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PREMESSA   

... Il Piano è il d ocumento che d¨ sostanza allõidentit¨ culturale e progettuale di 

ogni istituzione scolastica che avverte:  

¶ La necessità di adeguare le proposte formative/culturali della scuola 

ai bisogni del territorio e della società in continua evoluzione  

¶ La consapevol ezza del dover adeguare la dichiarazione dei propri fini 

e obiettivi ai risultati conseguibili sul piano educativo  

¶ La necessità di costruire gli strumenti idonei per gestire la complessità 

interna ed esterna alla scuola  

¶ L'esigenza di far circolare le nec essarie informazioni al fine di 

migliorare la collaborazione tra i soggetti artefici del processo 

formativo: insegnanti, genitori, alunni, operatori scolastici, extrascuola.  

Riferimenti legislativi  

¶ Costituzione della Repubblica Italiana  

¶ Documenti Contrat tuali  

¶ Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni Scolastiche  

¶ (DL 275/1999)  

¶ Regolamento del Consiglio di Circolo  

¶ Riforma della scuola L53/04 e allegati  

¶ Decreti attuativi L53 :DM 59/04, CM 29/04, DM 28/10/04  

¶ L. 228/06 

¶ L. 104/92 

¶ Decreto 44  

¶       Indica zioni per il curricolo:  Decreto Ministeriale il 31/07/07 e successiva 

Direttiva n° 68 del 3/08/07.  

¶       Decreto Legge 137 del 1/09/08  

¶      REGOLAMENTO RIDIMENSIONAMENTO rete scolastico 

¶      regolamento valutazione  

¶     regolamento organizzazione scolas tica  

  

I documenti sopraccitati sono depositati presso gli Uffici del Circolo  
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1   CHI SIAMO? 

 

1.1 IL NOSTRO CIRCOLO  òGIANNI RODARIó 

Il Circolo Didattico di Somma Lombardo comprende oggi quattro plessi di scuole 

dellõinfanzia e tre plessi di scuole primaria  che servono una popolazione scolastica 

di 429 alunni alla scuola dellõinfanzia e 464 alla scuola primaria  al 1Á settembre 

2010. 

Esse sono ubicate nel territorio comunale di Somma Lombardo. Al capolu ogo 

policentrico, Somma e Mezzana, si aggiunge la frazione di Maddal ena.  

Le scuole risultano così dislocate sul territorio:  

 

 INDIRIZZO TEL E FAX 

mail  

UBICAZIONE  

SCUOLE DELLõINFANZIA  

Buratti  Via Salvioni, 24                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            0331/256001  

bura tti@circolorodari.it  

Periferia  

Ovest della città  

 

Galli  Via Garibaldi,26  0331/256019  

galli@circolorodari.it  

Ce ntro città   

Maddalena  Piazza Visconti,3  0331/254077  

matmaddal ena@circolorodari.

Frazione  

Maddal ena  
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it 

Secondo 

Mona  

Piazza S.Stefano,1  0331/256189  

secondom ona@circolorodari.it  

Rione Mezzana   

SCUOLE PRIMARIA  

Casolo Ginelli  Via Giovanni XXIII  0331/29097 0 

cgine lli@circolorodari.it  

Frazione  

Maddal ena  

 

Milite Ignoto  Via Manzoni,1  0331256573 

militeign oto@circolorodari.it  

Rione Mezzana   

Rodari  Via Villoresi,96  0331/255174  

scuolarod ari@circolorodari.it  

Periferia  

Ovest della città  

 

UFFICI DI SEGRETERIA E DIRIGENZA  

 Via Visconti 12  0331/256317  

0331/256704  

Fax0331/258547  

info@circolorodari.it  

Rione Madonna 

de lla Preja  

 

 

Il Circolo Rodari ¯ nato nellõanno scolastico 2000 in seguito al Piano di 

dimensi onamento della rete scolastica provinciale approvato dall a Regione 

Lombardia su proposta  della Conferenza Provinciale di O rganizzazione.  

 

 

1.2 LE RISORSE UMANE 

Il Circolo Rodari serve una popolazione scolastica di 898 alunni residenti per lo più 

nel comune di Somma Lombardo.  

Il Dirigente Scolastico è la dott. Luise lla Gandini.  

Il personale docente della scuola è composto da:  

  

scuola dellõinfanzia: n° 34    docenti  di  posto comune                                           

 n°   1    docenti specialisti (religione)  

                                            n°   3,5 docenti di sostegno  

scuola primaria:                          n° 35    docenti di posto comune  
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                                            n°   2    docenti specialisti (religione)  

                       n°   1    docente specialisti ( Inglese)  

                                            n°  3,5  docenti di sostegno  

Il personale amministrativo ed ausiliario è composto da:  

 1  Direttore dei Servizi generali e amministrativi  

 4  Assistenti amministrativi  

18 Collaboratori scolastici  

 

Il Circolo collabora si stematicamente con lõAmministrazione Comunale 

nellõambito di iniziative rientranti nel piano annuale del diritto allo studio; collabora 

inoltre con figure professionali che possono garantire unõazione di supporto al 

lavoro dei docenti, quali gli operatori socio -sanitari della ASL di Gallarate; il Circolo 

si avvale della collaborazione di esperti esterni per la realizzazione di progetti 

programmati annualmente in co erenza con gli obiettivi generali del POF e di 

esperti che prestano la loro attività a favore della scuola a titolo volontario o a 

seguito di contratto di prestazione di lav oro. 

A partire da questõanno scolastico, sono state acquisite le disponibilit¨,  per 

collaborazioni a titolo gratuito, delle docenti Farachi Renata, Fasulo Maria Luisa e 

Viggian i Pierangela, poste in quiescenza, che si occuperanno della gestione di 

alcuni progetti e della collaborazione del dott. Giarratana, psicopedagogista, che 

affiancherà le FS Area 1 per le pratiche burocratiche amministrative e i rapporti 

con gli esperti est erni .  

 

 

 

1.3 LõIDENTITAõ DEL TERRITORIO 

Il territorio di Somma Lombardo è ubicato nella zona sud occidentale della 

provincia di Varese. Ha unõestensione molto vasta, in provincia di Varese ¯ 

seconda solo al comune capoluogo, la parte urbanizzata ¯ 1/6 dellõintero 

territorio, la r estante area è s oprattutto boschiva e qui è inserita la zona 

aeroportuale. Sulla base dei dati ISTAT, al 30/06/2008 la popolazione di Somma è 

di 17.070 abitanti, gli str anieri a Somma rappresentano lõ8,35 % della popolazione, 
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tale per centuale è cr esciuta sensibilmente nel corso dellõultimo anno. Incrociando 

il dato della popol azione residente con il livello di istruzione posseduta si evidenzia 

un indebolimento del grado di istruzione dal 2001 al 2008 d eterminato, 

probabilmente, dallõaumento della popolazione extracomunitaria i cui titoli di 

studio non sono riconosciuti a live llo europeo e dalla contemporanea 

diminuzione,in percentuale, della fascia gi ovane dei cittadini residenti.  

Gli occupati lavorano nelle aziende di servizi, iniziati ve commerciali di dive rso tipo 

e piccole imprese artigiane. Lõeconomia sommese ha vissuto in questi anni un 

totale cambiamento. È scomparsa la grande industria caratterizzata dal settore 

te ssile  per far largo invece ad attività del settore terziario e a q uelle legate alla 

trasformazione in hub intercontinentale dellõaeroporto di Malpensa. Si ¯ cos³ 

assistita ad una crescita occupazionale diretta e indiretta dellõindotto e in diverse 

realtà logistiche, in particolare nei settori trasporto, magazzinaggio e 

c omunicazioni, s ono cresciute sensibilmente le unità locali e il numero di addetti 

nel settore dei serv izi, principalmente quelli alle imprese che comprendono le 

attività immobiliari, il n oleggio, lõinformatica e le altre attivit¨ professionali 

imprenditori ali. Il reddito medio pone somma in una posizione intermedia rispetto i 

comuni limitrofi. Tuttavia la s ituazione occupazionale riferita alla  percentuale dei 

disoccupati sul totale dei r esidenti evidenzia una crescita del numero delle 

persone che non hanno  un lavoro.  
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2. ANALISI DEI BISOGNI GENERALI 

2.1 ESIGENZE DEL TERRITORIO 

Il presente piano deriva dall'analisi delle diverse variabili che esistono 

nell'ambie nte in cui è inserita la scuola e al quale essa si riferisce per dare risposte 

adeguate.  

Il nostro Circolo si colloca su un  territorio che  negli ultimi due decenni è stato 

oggetto di grandi trasformazioni sul piano economico, sociale e culturale; ne 

cons egue una mobilità e pluralità del tessuto sociale.  

la Scuola con il suo interv ento si propone di soddisfare il :   

¶ bisogno di sicurezza (stabilità, ordine, limiti, regole),  

¶ bisogno di affetto e appartenenza (sentirsi accettati per ciò che si è, 

partec ipazione attiva al gruppo),  

¶ bisogno di stima (senso di autoefficacia, fiducia nel le proprie capacità),  

¶ bisogno di autorealizzazione (sviluppo delle proprie potenzialità)  

¶ bisogno culturale come alfabetizzazione nei diversi saperi(es. matematica, 

lingua italiana, lingua straniera é), 

¶ bisogno di assumere la diversità come valore,  

¶ bisogno  di garantire allõalunno un tempo scuola adeguato ai ritmi specifici 

dellõet¨, 

¶ bisogno di assicurare alla famiglia una educazione organica, qualificata e 

c oordinata con altre agenzie educative operanti con la scuola.  

 

Dallõanalisi di questi bisogni, la scuola si propone di realizzare le seguenti finalità:  

¶ il benessere dei bambini inteso  come  maturazione dellõidentit¨ personale, 

sociale, culturale  

¶ il successo formativo degli alunni come sviluppo delle competenze: imparare a 

fare e imparare a conoscere  

¶ lõautonomia personale come capacità di pensare e fare in modo autonomo 

nel rispe tto dei limiti e delle regole  

¶ la qualità del servizio offerto alla collettività.   
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2.2 I BISOGNI FORMATIVI DEGLI ALUNNI 

Per realizzare le succitate finalità la nostra scuola pr opone lõattuazione di interventi 

educativi e didattici per la rimozione di ostacoli educativi e di apprendimento che 

impediscono il successo sc olastico.  

Fondamentali sono quindi lõattenzione, lõascolto, lõaccettazione, il rispetto dei ritmi 

di lavoro e de gli stili di apprendimento, la valorizzazione delle attitudini person a li, la 

considerazione dei progressi e la gratificazione dei risultati.  

Il Circolo serve una popolazione scolastica che va dai 3 agli 11 anni. Chiaramente 

allõinterno di un arco temporale così ampio e significativo, i bisogni formativi degli 

alunni sono molto differenziati e, pertanto, le attività didattiche devono essere 

a rtic olate per obiettivi, metodologie e contenuti.  

La prima preoccupazione della scuola è quindi quella di organizzare le unità di 

apprendimento, tenendo conto del livello evolutivo degli alunni, cercando di 

rea lizzare cond izioni favorevoli per una partecipazione attiva al lavoro della classe 

e della scuola in gen erale.  

 

 

2.3 I BISOGNI òSPECIFICIó DI ALCUNI ALUNNI 

La scuo la deve tener conto anche di situazioni particolari che possono 

condizi onare il processo di apprendimento degli alunni. Queste situazioni si 

possono inserire nei due ambiti della disabilità e dello svantaggio.  

Allõinterno della disabilit¨ vanno collocate tutte le situazioni che presentano un 

deficit di natura fisica, intellettiva o psichica, certificato da una diagnosi clinico -

funzionale redatta a livello medico -specialistico. Tali alunni evidenziano la 

co mpromissione di  a lcune aree cognitive e/o relaziona li o disturbi specifici 

dellõapprendimento e presentano quindi specifici bisogni a livello di integrazione, 

di individualizzazione del percorso di apprendimento, di adozione di particolari 

metodologie di natura sia didattica sia a ffettivo -relazionale.  

Allõinterno dellõarea dello svantaggio, si situano invece tutte quelle tipologie, non 

sempre facilmente definibili, in quanto non supportate da una diagnosi clinica, le 
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quali po ssono essere di natura sociale, culturale, comportamentale -relazionale, di 

apprendi mento. Anche in tale caso la scuola si trova a rispondere a bisogni 

part icolari per i quali siano r ichiesti inter venti mirati e individualizzati;si avvale 

anche delle F.S. che come loro compito specifico si occupano di tali situazioni.  

Nellõarea dello svantaggio si inseriscono anche alcuni casi di alunni stranieri, per i 

quali la non conoscenza della lingua italiana e le difficoltà di una positiva 

integr azione sociale possono costituire ostacoli al processo di apprendimento. A 

tali bisogni specifici o c corre  rispondere con percorsi individualizzati di 

alfabetizzazione e con strategie di integrazione allõinterno della classe e nel 

contesto sociale. A su pporto di tali azioni la scuola si avvale dellõapporto della F.S.  

Area interventi e servizi per studenti con  particolare riferimento allõinserimento di 

alunni extracomunitari , che coordina e gest isce i nuovi inserimenti degli alunni e 

lõattivit¨ del facilitatore linguistico e degli eventuali mediatori culturali. (all. nÁ1- 

1bis) 

 

 

2.4 LE  ASPETTATIVE  DELLE  FAMIGLIE 

Attraverso il confronto con i genitori, realizzato e consolidato nei diversi momenti 

di incontro e di discussione, si è avuto modo di verificare che le aspettative più 

frequenti nelle famiglie risultano essere le seguenti:  

¶ Sapere che i propri figli sono inseriti in un ambiente sereno, sicuro e rispett oso, 

che garantisce una buona preparazione scolastica  

¶ Trovare insegnanti professionalmente preparati, disponibili al dialogo  

¶ Avere garanzie sulla stabilità degli insegnanti (condizione che, però, non 

d ipende dallõistituzione scolastica,  ma ¯ subordinata a vincoli contrattuali e 

no rmativi)  

¶ Essere informati in modo chiaro sullõorganizzazione della scuola; 

¶ Essere informati sullõandamento scolastico dei figli con valutazioni trasparenti 

¶ Poter contare su attività di recupero e potenziamento individualizzate  

¶ Poter contare anche sullõaiuto di esperti qualificati 

¶ Poter contare su una programmazione degli incontri scuola -famiglia che 

te nga conto anche delle esigenze dei genitori  
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¶ Poter contare su efficienti supporti org anizzativi (mensa, trasporto, pre -scuola, 

doposcuola).  

Negli ultimi anni, si è manifestata una discreta richiesta della massima estensione 

del tempo scuola della scuola dellõinfanzia (1700 ore) che ¯ stata garantita 

dallõapplicazione della Legge 53/03. Le richieste di prolungamento del tempo 

scuola della Scuola Primaria vengono invece proposte a pagamento 

dallõAmministrazione Comunale con il servizio mensa, il doposcuola e il pre- 

scuola .  
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3. Le scelte  educative  

In riferimento all a fascia dõet¨ degli alunni , negli ordini di scuola del Circolo, sono 

sta ti individuati, accanto ai contenuti prettamente disciplinari e di apprendimento 

strumentale, anche obiettivi educativi che mirano allo sviluppo di una più 

compl eta evoluzione del per corso di crescita dellõalunno.  

Pertanto la programmazione prevede anche di:  

- sviluppare le capacità percettive, motorie e manipolative in ogni bambino 

favorendo la possibilità di raggiungere competenze cognitive e culturali nel 

rispetto delle nece ssità e d ei ritmi individuali;  

- avviare ogni bambino a comunicare  ed  interagire con gli altri, ad operare le 

prime scelte, a rispettare i valori fondamentali della convivenza democratica;  

- offrire un ambiente educativo favorevole allõapprendimento, alla 

socializzazione ed allõanimazione, predisponendo unõorganizzazione della 

classe e delle a ttività creando   un clima sereno ed accogliente.  

- formare negli alunni la consapevolezza che le regole sono necessarie al buon   

funzionamento di qualunque sistema sociale, dal p iù semplice al più 

comple sso, che il livello  

     di rispetto di queste regole è indice della qualità civile di una comunità.  

Una buona relazione educativa non esclude la possibilità di ricorrere a richiami, 

rimproveri e, se necessario, a segnalazioni all a famiglia e a provvedimenti 

discipl inari. Ogni intervento in tal senso ha la funzione di mettere lõalunno di fronte 

alle sue responsabilità e di confrontarsi con il sistema di regole che governa la 

comun ità scolastica. Il richiamo alla no rmatività, purché  giusto, equilibrato , 

diventa quindi un'ulteriore occasione educativa attraverso la quale è possibile 

sviluppare l'aut ocontrollo, riflettere sui propri comportamenti, costruire una più 

nitida visione di sé e del mondo.  
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4. Le scelte didattiche  

Le progr ammazioni sono strutturate per obiettivi formativi e didattici da conseguire 

attraverso i contenuti delle singole attività e discipline, finalizzate al 

raggiungime nto di comportamenti idonei alla convivenza civile e sociale.  

Gli Organi Collegiali e ogni Do cente si ispirano a questi orientamenti nella stesura 

del proprio lavoro nel pieno rispetto delle libertà di insegnamento e del pluralismo 

cultur a le. 

In particolare, nella Scuola Primaria, saranno attivate modalità di lavoro 

diversif icate, con particolare attenzione alla persona dellõalunno, predisponendo 

momenti di recupero e potenziamento; sarà integrato il curricolo tradizionale con 

a ttività che favoriscano la pratica di linguaggi diversificati; verranno instaurati 

rapporti costruttivi e di coll aborazion e con le famiglie ed Enti operanti sul territorio.  

Nel Circolo Didattico G. Rodari, in particolare, si intendono sviluppare, nel rispetto 

della personalità di ciascun alunno: attitudini, capacità e abilità personali, 

aut ostima nellõapprendere e nel relazionarsi, accettazione attiva dellõaltro, 

piacere di apprend ere, capacità di cooperare.  

A tal fine la scuola si adopera a ffinché nessuna diversità possa limitare in alcun 

modo l'esercizio effettivo del diritto all'istruzione e ciascuno possa così sviluppare a l 

meglio le proprie potenzialità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  15 

 

 

5. Il progetto della scuola dellõinfanzia 

Al fine di conseguire le competenze  della scuola dellõinfanzia, le insegnanti dei 

qua ttro plessi facenti parte del Circolo Rodari, predispongono il Piano delle Attivit à 

Educative (All. n° 2), tenendo conto degli Obiettivi indicati nelle Indicazioni per il 

curric olo. 

Il Piano fa riferimento inoltre alle seguenti idee -guida:  

¶ La relazione tra pari e con gli adulti, che deve essere significativa per 

cre are le condizioni fav orevoli al saper fare, saper pensare, saper agire;  

¶ La valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni per far 

eme rgere le dimensioni della personalità del bambino;  

¶ Lõimportanza delle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i 

materiali, lõambiente socio-culturale.  

Sono stati individuati alcuni standard indicativi delle abilità e delle competenze 

che le bambine e i bambini alla fine del ciclo della scuola dellõinfanzia devono 

aver conseguito, in particolare riguardo allõautonomia, alla capacità di esprimersi, 

ad essere curiosi verso il mondo circostante e interessati  a comunicare anche 

a ttraverso il codice scritto e i codici non verbali.    

 

5.1 ACCOGLIENZA 

Per instaurare rapporti sereni con le famiglie dei nuovi alunni nei mesi d i maggio -

giugno sono previsti incontri a l ivello plenario per ogni plesso per la presentazione 

dei modelli organizzativi e dei progetti della scuola. Per acquisire ulteriori 

inform azioni utili allõinserimento degli alunni sono organizzati momenti di colloqui 

individuali a settembre. Nel corso di tali incontri si predispone un piano per 

lõinserimento graduale d egli alunni. (All. n° 3)   

 

5.2 IL MODELLO ORARIO DELLA SCUOLA DELLõINFANZIA 

Lõorario di funzionamento della scuola dellõinfanzia ¯ stabilito in 40 ore settimanali 

con possibilità di estensione fino a 45 ore.  
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Eõ prevista la possibilit¨ di chiedere da parte delle famiglie un tempo scuola 

ridotto, limitato alla sola fascia del mattino per complessive 25 ore settimanali.  

Tali orari sono comprensivi della m ensa (la cui frequenza è pertanto obbligatoria) 

e della quota riservata allõinsegnamento della religione cattolica.  

Per lõanno scolastico 2010/2011, tenuto conto delle richieste dei genitori , sono stati 

org anizzati vari orari nei quattro plessi di scuola  dellõinfanzia  

-    òGALLIó 

     Dal lunedì al venerdì : 

     Mattino : ore 7.30 -9.00 ingresso 

                    dalle ore 9.00     alle ore 15.15: accoglienza, attività didattica, ludica,     

                                                                    espressiva e psicomotoria , laborat ori 

                    ore 12.00 ð 13.00 mensa:  

                    uscite: dalle ore    13.00 alle 13.30,  

                               dalle ore     15.15 alle 15.30  

                               dalle ore    16.00 alle 16.30  

      per le due sezioni per le quali sono previste le 1700 ore annuali:  

                     funzionamento della scuola dalle ore 7.30 alle ore 16.30  

-    òBURATTIó 

     Dal lunedì al venerdì : 

     Mattino : dalle ore 7.45 alle ore9.00 i ngresso 

                    dalle ore 9.00 alle ore 15.30 accoglienza, attività didattica, ludica,  

                                                                espressiva e psicomotoria , laborat ori 

                    dalle   ore 12.00 alle ore 12.45 mensa:  

                    uscite: alle ore 13.15  

                               dalle ore 15.30 alle ore 15.45  

                               dalle ore 16.30 alle ore 16.45  

      per le due sezioni per le quali sono previste le 1700 ore annuali:  

                    funzionamento della scuola dalle ore 7.45 alle ore 16.45                                                                          

-    òMADDALENAó 

     Dal lunedì al venerdì : 

     Mattino :: dalle ore 8.00 alle ore9.00 ingresso  

                    dalle ore 9.00 alle ore 15.45 accoglienza, attività didattica, ludica,  



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  17 

                                                                espressiva e psicomotoria , laborat ori          

                    dalle ore 12.00 alle ore 13.00  mensa  

                    uscite: ore 13.00 e  

                               dalle ore 15.45 alle ore 16.00  

 

 

-    òSECONDO MONAó 

     Dal lunedì al venerdì : 

     Mattino : ore 8.00 -9.00 ingresso: 

                    dalle ore 9.00  alle ore 15.45.   accoglienza, attività  didattica, ludica,  

                                                                    espressiva e psicomotoria , laborat ori 

                    dalle ore 12.15 ð 13.00 mensa  

                    uscita: ore 13.00 e  

                               dalle ore 15.45 alle ore 16.00  

 

5.3 IL CURRICOLO  

Il curricolo obbligatorio è dato da lle Indicazioni per il curricolo per la scuola 

dellõinfanzia (31/07/07)e prevede i seguenti : 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ai òCampi di esperienzaó si aggiunge lõinsegnamento della religione cattolica a 

chi ne fa richiesta.  

 

5.4 INTERCULTURA 

Al fine di facilitare lõinserimento degli alunni stranieri presso tutte le scuole 

dellõInfanzia  vengono attuati progetti di italiano L2, con piccoli gruppi di bambini 

CAMPI DI ESPERIENZA 

- IL SEõ E LõALTRO 

- IL CORPO IN  MOVIMENTO 

- LINGUAGGI, CREATIVITAõ, ESPRESSIONE 

- I DISCORSI E LE PAROLE 

- LA CONOSCENZA DEL MONDO 
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tenuti dalle insegnanti del plesso (all. n° 4 ) coordinati dalla F.S.: Area interventi e 

servizi per studenti con particolare riferimento allõinserimento di alunni 

extracom unitari e str anieri 

 

 

 

5.5 MODALITÀ DI PROGRAMMAZIONE 

Nella scuola dellõinfanzia sono previste 27,30 ore di programmazione annuale  per 

ple sso,  per fascia dõet¨, per sezione.  
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6-Il Progetto educativo -didattico d ella scuola prim aria  

  

La scuola primaria, cos³ come la scuola dellõinfanzia, ¯ finalizzata al compimento 

della missione che lõUnesco le ha affidato òsapere, saper essere,  saper fareó che 

si traduce in òconoscenze, competenze ed educazionió. Lõobiettivo ¯ quindi 

que llo di portare lõalunno a saper apprendere autonomamente e non a trasferire 

apprendimenti preconfezionati.   

Ciascun team di docenti individua gli Obiettivi, i metodi e gli strumenti più adatti 

per rispondere ai bisogni e alle potenzialità degli alunni traendoli dalle Indicazioni 

Nazionali e dalla Programmazione di Circolo (All. n° 5)  I livelli raggiunti dagli alunni 

sono registrati  nel Documento di valutazione.  

 

 

6.1 MODALITÀ DI RACCORDO   

Al fine di evitare stati di ansia, per facilitare la re ciproca conoscenza tra alunni e 

docenti, per creare un clima disteso e collaborativo, per favorire lõinstaurarsi di un 

senso di sicurezza negli alunni, la scuola organizza momenti di incontro tra  le classi 

terminali dei due ordini di scuola. (All. n° 6) È õ inoltre previsto un incontro di 

prese ntazione della realtà della scuola primaria ai genitori degli alunni che 

frequent eranno le classi prime lõanno successivo, offrendo loro la possibilità di 

visitare la scuola nella quale prevedono di iscrivere il propr io figlio. (All. n° 7). Prima 

dellõinizio dellõanno scolastico, le insegnanti delle classi prime convocano i genitori 

dei propri alunni per comunicar loro in modo pi½ dettagliato lõorganizzazione delle 

attività scol astiche . 
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6.2  IL MODELLO ORARIO DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il nostro Circolo offre un modello organizzativo di 30 ore settimanali .  

Gli orari offerti dai nostri plessi sono i seguenti:  

òCASOLO GINELLIó - òRODARIó 

Mattino: INGRESSO: ore 7.55  

                ATTIVITAõ DIDATTICA:         Luned³, mercoledì e venerdì : 8.00 ñ 12.30  

                                                                                                            e 14.00 ñ 16.30  

                                                                                Martedì e giovedì : 8.00 ñ 12.30 

                SERVIZIO MENSA:                                                           ore 12.30 ñ 14.00 

òMILITE IGNOTOó 

Mattino:  INGRESSO: ore 7.55  

                ATTIVITAõ DIDATTICA:          Luned³ e mercoled³: 8.00 ñ 13.00  

                                                                                             e 14.00 ñ 16.30  

                                                  Martedì, giovedì e venerdì: 8.00 ñ 13.00 

                SERVIZIO MENSA:                                            ore 13.00 ñ 14.00 

 

 

6.3 IL CURRICOLO  

Il curricolo obbligatorio è dato dalle Indicazioni per il Curricolo per la scuola 

prim aria (31/07/07) prevede le seguenti:  

 

AREE DISCIPLINARI 

ITALIANO 

LINGUE COMUNITARIE 

MUSICA 

ARTE E IMMAGINE    

CORPO MOVIMENTO SPORT 

STORIA 

GEOGRAFIA  

MATEMATICA  

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI   

TECNOLOGIA   
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Alle aree disciplinari, si aggiunge lõinsegnamento della religione cattolica per chi 

ne fa richiesta e, in base al DL 137 del 1/09/08, dellõinsegnamento della 

Costituzi one.  

   

 

6.4 MONTE ORE DISCIPLINARE:  

Le Indicazioni per il curricolo definiscono gli obiettivi di apprendimento per le 

d iverse classi ma lasciano ampio margine alla costruzione dei concreti percorsi 

fo rmativi. P eraltro lo stesso Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR 

n. 275/99) consente alle Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie 

riservate alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali 

esigenze form a tive degli alunni.  

In considerazione dellõesperienza fino qui maturata gli orari delle discipline delle 

singole classi sono stati stesi attenendosi ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti 

del 3/09/09 e precisamente:  

MONTE ORE DISCIPLINE PER CIASCUNA CLASSE 

 

 prima  seconda  Terza -quarta -

quinta  

scienze  1 1 1/2  

religione  2 2 2 

inglese  1 2 3 

informatica  1 1 1 

immagine  1 1 1 

motoria  1 1 1 

musica  1 1 1 

Area 

antrop ologica  

4 4 4/5  

matematica  6/7  6/7  6/7  

italiano  7/8  6/7  6/7  
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Per il plesso Casolo Ginelli, vista le peculiarit à della sua situazioni (2 pluriclassi), è 

stato predisposto un modello organizzativo in cui si registrano lievi variazioni 

rispetto al prospetto precedente.  

 

6.5 UTILIZZO ORE DI CONTEMPORANEITÀ 

Gli orari di servizio dei docenti si propongono di essere funz ionali ad unõadeguata 

distribuzione degli insegnamenti . Le attività didattiche possono essere organizzate 

e svolte con modalità diverse allo scopo di rendere più efficace l'intervento 

form a tivo, senza trascurare la necessità di personalizzare gli interven ti formativi 

rivolti agli a lunni:  

1. "lezione" collettiva a livello di  classe  

Si ricorre all'uso della lezione collettiva per economizzare il tempo scolastico nel 

momento in cui si comunicano informazioni uguali per tutti o si utilizzano mezzi 

audiovisivi o altri strumenti fruibili contemporaneamente da un grande gruppo. La 

lezione co llettiva è quindi vista come superamento della pura trasmissione di 

saperi  

2. attività di piccolo gruppo  

Il lavoro di gruppo, visto come alternativa all'insegnamento collettivo è es senziale 

per la sua funzione formativa, sia sul piano dell'apprendimento che sul piano 

relazionale.  

Si basa sulla condiv isione e sulla disponibilità  

3. interventi individualizzati  

L'individualizzazione come trattamento differenziato degli alunni è una strate gia 

che consente di soddisfare le necessità di formazione di ciascuno  

La contemporaneità è una risorsa atta a permettere la realizzazione di:  

¶ attività di potenziamento e recupero organizzate per piccolo gruppo o in 

rapporto individualizzato;  

¶ attività di la boratorio.  

Ciascun gruppo docente esplicita le modalità di utilizzo delle ore settimanali di 

contemporaneità. Tuttavia per il corrente anno scolastico si sono notevolmente 

ridotte in s eguito alle nuove disposizioni legislative.  
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6.6 MODALITÀ DI PROGRAMMAZIONE 

  

I docenti  della scuola primaria svolgono tale compito durante le due ore 

settim anali previste per contratto e si ritrovano  per equipe il lunedì pomeriggio 

dalle ore 16.30 alle ore 18.30.  
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7. LA CONTINUITÀ 

 

Sono previsti in contri con le educatrici del nido per la presentazione dei bambini 

che frequenteranno la scuola dellõinfanzia e, nellõambito del progetto òUscire dal 

nidoó(All.nÁ8), i  piccoli vengono accompagnati presso la scuola dellõinfanzia che 

frequenteranno.  

Il passaggio degli alunni dalla scuola dellõinfanzia a quella primaria ¯ anchõesso 

preceduto da incontri tra i docenti dei due ordini di scuola per la presentazione 

degli alunni e il passaggio di informazioni circa i comportame nti, le competenze e 

le abilità e da lla compilazione da parte dei docenti della scuola dellõinfanzia di 

una scheda sintetica di presentazione(All. n° 9).Gli alunni di cinque anni della 

scuola dellõinfanzia , allõinterno delle attivit¨ previste dal progetto Prendiamoci per 

mano, vengono accom pagnati più volte presso la scuola primaria per una serie di 

incontri con gli alunni e i docenti delle classi quinte; durante tali incontri svolgono 

attiv ità didattica assieme agli alunni della scuola primaria. Sono previsti incontri del 

mese di ottobre tr a i docenti delle classi prime e i docenti che hanno seguito gli 

alunni alla scuola dellõinfanzia per una verifica sullõinserimento della scuola 

prim aria. 

Per quanto riguarda,la continuità fra scuola primaria e scuola secondaria di primo 

grado, si programm ano 2 incontri tra gli alunni delle classi 5 e quelli del primo a nno 

della secondaria di primo grado allõinterno dei normali orari di lezione presso 

lõIstituto Leonardo da Vinci. (All. nÁ10 )Gli insegnanti della scuola primaria, a fine 

anno scolastico, si incontrano con i colleghi della secondaria, per fornire 

inform azioni circa la maturità globale ra ggiunta dagli alunni.  
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8. LõINTERCULTURALITë 

 

Per favorire lõinserimento di alunni stranieri ¯ stato predisposto un protocollo di 

ac coglienza (All. n°11 ), comprendente i compiti che ciascun componente della 

rea lt¨ scolastica deve svolgere affinch® lõinserimento risulti poco traumatico  e 

co mpleto in ogni sua sfaccettatura. In tale protocollo sono comprese procedure 

di iscrizione e di documentazione; accer tamenti sulla scolarità precedente e la 

situazione sanitaria, interventi per rendere agevole lõinserimento nel gruppo-classe, 

rilevazione di capacità e conoscenze; individuazione di percorsi didattici 

individuali zzati finalizzati allõaccoglienza e allõintegrazione.  

Allõinterno del Circolo ¯ in atto anche il progetto òItaliano Lingua 2ó (All.nÁ 4) 

finalizzato alla facilitazione dellõapprendimento della lingua italiana da parte degli 

alunni  str anieri. 

La scuola ha attuato un accordo di rete con le Istituzio ni scolastiche di Casorate 

Sempione, Cardano al Campo, Ferno e Lonate. Grazie a tale accordo il Circolo 

può us ufruire, per alcune ore settimanali, della professionalità di un insegnante per 

attività di alfabetizzazione degli alunni str anieri. 

LõAmministrazione comunale su richiesta dellõistituzione scolastica mette a 

dispos izione dei mediatori culturali, al fine di favorire lõinserimento dei bambini 

stranieri nel primo periodo di frequenza scolastica.  
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9. LõINTEGRAZIONE 

 

Lõinserimento degli alunni diversamente abili nelle classi è finalizzato alla piena 

integrazione e allõofferta di ogni possibile opportunit¨ formativa. 

Lõintegrazione di tali alunni impegna docenti, alunni e genitori nel difficile percorso 

di accettazione della diversità e rappres enta un importante momento di crescita 

personale ed umana per ogni componente della comunità scolastica.  

Per ciascun alunno con handicap, la scuola, in collaborazione con la famiglia e 

con gli specialisti del servizio territoriale di Neuropsichiatria Infan tile, predispone un 

app osito òPiano educativo individualizzatoó. 

La scuola si avvale della collaborazione di Educatori dipendenti dallõEnte Locale 

in base alla L 104/92. Lõazione formativa viene garantita attraverso lõattuazione 

della contit olarità dei doc enti (insegnanti di classe, di sostegno, specialisti).  

Il docente di sostegno è corresponsabile nel processo formativo che riguarda, 

oltre il singolo alunno, lõintera classe, operando nelle fasi di progettazione, di 

attu azione e di valutazione delle attivi tà individuali e di gruppo.  

Le attività di tipo individuale sono previste nel piano educativo.  

La scuola si impegna a mettere a disposizione tutte le risorse professionali e 

mat eriali necessarie  per lõintegrazione di alunni diversamente abili. Lõinsegnante di 

sostegno in collaborazione con le educatrici comunali e le insegnanti compila per 

ciascun alunno disabile il fascicolo personale, importante strumento di 

docume ntazione del percorso educativo.  

Nel Circolo funziona la Commissione H, formata dal Dirigen te scolastico, dalla 

funzione strumentale che ha in carico lõarea di sostegno  agli alunni diversamente 

abili e/o in  situazione di disagio,  dai docenti di sostegno e dai docenti delle classi 

in cui sono inseriti  gli alunni diversamente abili.  La scuola , sulla base di un 

prot ocollo dõintesa steso con lõAmministrazione Comunale, lõUONPIA e lõIstituto 

Co mprensivo òL. da Vinció, partecipa ad un gruppo interistituzionale che ha la 

finalità di prevenire ed affrontare tutte le situazioni di disagio e dis abilità presenti 

nelle scuole del Circolo.  
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10.IRC e ATTIVITÀ ALTERNATIVA 

 

Lo stato assicura lõinsegnamento della religione cattolica nella scuola primaria e 

dellõinfanzia a chi ne fa richiesta. A tal fine si avvale dei docenti di classe   i quali, 

avendone i r equisiti, hanno dato la loro disponibilità, o di insegnanti specialisti di 

ruolo o incaricati proposti dalla Curia Arcivescovile e nominati dal DS. Nella scuola 

dellõInfanzia e Primaria gli insegnanti di classe   gestiscono  attività   per gli alunni 

che h anno deciso di non avvalersi dellõinsegnamento dellõIRC solo nel caso in cui 

le risorse del plesso lo permettono.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  28 

11 Valutazione  

 

La valutazione è intesa non solo quale momento terminale e conclusivo del 

pe rcorso didattico e curricola re, ma anche fase rilevante del processo 

insegname nto -apprendimento che si configura come occasione formativa e 

regolativa della progra mmazione -progettazione.  

La valutazione è un sistema aperto, dinamico e funzionale che affronta la 

co mplessità delle situa zioni, dei processi e degli eventi riferendosi sia agli alunni 

che agli insegna nti e all'organizzazione didattica della nostra scuola.  

Poiché la valutazione è un processo delicato e complesso, è indispensabile che 

sia c aratterizzato dal criterio della col legialità che consente al docente di uscire 

dalle angustie dell'individualismo e di potersi confrontare, nel tentativo di 

perven ire a risultati sempre più oggettivi. Prima di questo momento conclusivo 

occorre o sservare, rilevare sistematicamente e misurare , ove possibile, gli obiettivi 

progra mmati e i processi formativi, tenendo presenti gli indicatori come punti fissi 

di rifer imento.  

 

11.1 VALUTAZIONE  DIDATTICA EDUCATIVA 

La valutazione nella scuola dellõinfanzia 

Lõazione valutativa nella scuola dellõinfanzia assume caratteristiche proprie, legate 

al tipo di attivit¨ educativa e allõet¨ degli alunni. Dai 3 ai 6 anni la valutazione è 

strettamente legata allõosservazione sistematica ed ¯ finalizzata alla 

comprensi one e alla interpretazione dei comportamenti, nei diversi contesti e nei 

diversi sign ificati cognitivi, affettivi e relazionali. Per la stesura dei profili di ciascun 

alunno è stata stesa una griglia relativa ai punti da osservare in modo che la 

document azione possa essere omogenea per tutte le scuole . 

Le attività di valutazione costituiscono occasione privilegiata per uno stretto 

rapporto con le famiglie, anche nella fase di documentazione relativa al processo 

educativo.  

La valutazione nella scuola primaria  
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Nel corso dellõanno ogni insegnante registra le valutazioni relative ai singoli alunni, 

in relazione alle diverse prove somministrate, orali o scritte. Il D.L. 137 del 1/09/08 ha 

introdotto lõespressione in decimi per quanto riguarda la valutazione degli 

apprend imenti. il Collegio Docenti ha delibe rato di utilizzare la scala numerica da 

4 a 10, op erando la seguente corrispondenza al vecchio sistema di valutazione:  

4    gravemente insufficiente  

5    non sufficiente  

6    sufficiente  

7    discreto  

8    buono  

9    distinto  

10   ottimo.  

Possono essere re gistrate anche le osservazioni effe ttuate durante lo svolgimento 

delle attivit¨ relativamente allõimpegno, alla partecipazione, allõinteresse, alla 

co rrettezza del comportamento (All n° 12).  I suddetti elementi, costituiscono le basi 

per un confronto tra i  docenti del team per la formulazione dei giudizi necessari 

a lla compilazione quadrimestrale del Documento di Valutazione e per le 

comunic azione bimestrali alle fam iglie.   

Il Collegio Docenti ha stabilito, inoltre, di predisporre prove di verifica 

quadrim estrale uniformi per tutte le classi del circolo così suddivise:  

 

 

Italiano  Tutte le classi  Lettura (cl.1)  

Comprensione testo letto  

Comprensione testo scri tto  

Ortografia  

Grammatica (dalla classe 2)  

 

Matematica  Tutte le classi  Numero  

Calcolo  

Problemi (dal  2° quadrimestre cl.1°)  

Geometria (da classe 2°)  
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Inglese  Dalla classe s econda  Comprensione orale  

Comprensione scritta  

Uso delle strutture  

Storia Dalla classe terza  Contenuti  

Metodo  

Geografia  Dalla classe terza  Contenuti  

Metodo  

Scienze  Dalla classe terz a  Contenuti  

Metodo  
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12 Arricchimento offerta formativa  

 

I docenti dei vari plessi annualmente elaborano una serie di progetti realizzabili 

dopo lõapprovazione degli O.O.C.C. e compatibilmente con la disponibilit¨ 

ec onomica dellõistituto. Per la realizzazione di alcuni progetti è prevista la 

collabor azione di esperti esterni. Per lõanno scolastico 20010/11 si realizzano i 

seguenti proge tti:  

 

PROGETTI DI CIRCOLO: 

 

¶ PRESENTIAMOCI : tale progetto (All.n°13 interessa tutto il Circolo ed è 

finalizzato alla diffusione di informazioni circa le attività e le iniziative del 

nostro Circolo mediante il c ostante aggiornamento del sito internet 

allõindirizzo www.circolorodari.it , la preparazione di una bro chure (All. n°13 

)di present azione da consegnare ai genitori che per la prima volta iscrivono 

i propri figli presso le nostre scuole.  

¶ ITALIANO L2: mira a favorire lõalfabetizzazione degli alunni stranieri (All. nÁ4) 

¶ UN NATALE DA FAVOLA UNA FAVOLA DI NATALE (All. n°14): tale progetto 

prevede lõallestimento di un mercatino natalizio con manufatti prodotti da 

genitori e alunni .  

¶ PROGETTO RACCORDO 

Questo progetto si suddivide in tre  sezioni:  

Uscire dal nido  (All.n° 8) : il progetto si propone di attivare una continuità 

educativa e didattica con i bambini che passano dal nido alla scuola 

dellõInfanzia, stabilendo sintonie e sinergie tra le due realtà.  

           Prendiamoci per mano  (All n°6): è il progetto che permette ai bambini  

           dellõultimo anno della scuola dellõInfanzia di conoscere attivamente il mon  

           do della scuola primaria, partecipando, con gli alunni di classe 5°, a mo  

           menti di attività didattica appositamente organizzati in collaborazione con  

           le insegnanti  che lõanno successivo saranno assegnati alle classi  prime.  

           Raccordo scuola primaria e secondaria di primo grado (All. n° 10): vengono  

http://www.circolorodari.it/
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           fissate le programmazioni e le modalità di passaggio tra un ordine di scuola   

           e lõaltro. 

¶ CORO (All. n° 15) si intende o rganizzare un coro di voci bianche assieme 

allõI.C. L. da Vinci 

¶ MUSICA 2020: Il progetto riunisce sotto unõunica voce le attivit¨ musicali 

attuate allõinterno del nostro Circolo sia alla scuola dellõinfanzia quanto alla 

scuola primaria. Nel presente documento sono presenti nei diversi ordini di 

scuola.  

           Comprende anche il progetto CORO svolto in rete con lõI.C. Leonardo da   

            Vinci  

 

Scuola dellõinfanzia: 

 

¶ ACCOGLIENZA(All. n° 3): riscoprire insieme le tra cce delle esperienze 

educative pr ecedentemente compiute (bambini 4 -5 anni) e favorire 

contemporane amente lõinserimento sereno e positivo alla scuola 

dellõinfanzia dei bambini di tre anni.  

¶ LETTOSCRITTURA (All. n°16): attuato con gli alunni di 5 anni nel mo ndo della 

scrittura e della lettura avviandoli alla decodif icazione del segno grafico.  

¶ APPROCING ENGLISH): rivolto alle bambine e ai bambini di 5 -6 anni del 

nostro Circolo per avvicinarli ad una seconda lingua in modo spontaneo e 

giocoso. Verrà attuato nei  plessi Buratti, Galli(All. n°17) e a Maddalena (All 

18). 

 

PROGETTI DEI PLESSI 

Scuola dellõinfanzia Buratti 

¶ MOTORIA (All. nÁ19) gestito dall insegnanti del plesso prevede unõattivit¨ 

mirata allo svilupo motorio armonico  

¶ RITMIA (All. n°20): avvicinare i bam bini  di tre anni alla musica attraverso il 

gioco, i suoni, i segni e abituarli ad ascoltarsi ed ad ascoltare.  

 

Scuola dellõinfanzia  Galli 
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¶ CREATIVO LINGUISTICO (All. n°21): con questo progetto si vogliono fornire ai 

bambini di tre e quattro anni le opport unit¨ per ògiocareó, scoprire, costruire 

il codice scritto t enendo conto delle conoscenze che già possiede e delle 

sollecitazioni a mbientali.  

¶ EDUCAZIONE PSICOMOTORIA (All. n° 22) : ci si prefigge di utilizzare il proprio 

corpo come strumento di conoscenza  del mondo e di sviluppare 

armonicamente la propria personalità. Verrà attuato nel plesso, Galli.  

 

 

Scuola dellõinfanzia S.Mona 

¶ MANIPOLAZIONE E TRAVASI (All.n° 23): rivolto ai bambini di tre anni del plesso 

S. Mona per far sperimentare la possibilità di tr asformare la materia 

mesc olando elementi d iversi 

¶ FARE FESTE A SCUOLA (All. n°24): attraverso la realizzazione e lõallestimento 

delle feste nellõambiente scolastico le insegnanti del plesso S. Mona 

intendono rafforzare nei bambini il sentimento di appartene nza, co nsolidare 

le relazioni inte rpersonali ed evidenziare lõidentit¨ di ciascuno. 

¶ GIOCARE CON LõARTE (All. nÁ 25): lo scopo è quello di avvicinare ed 

educ are i bambini a lla comunicazione visiva e alla comprensione di 

immagini  

¶ MUSICA: (All. n° 26) si prefigge di avvicinare in modo ludico i bambini di 4 e 5 

anni alla musica e al ritmo  

¶ LABORATORIO SCUOLA: (All. n° 27) i bambini suddivisi per fasce dõet¨ 

verranno guidati al raggiungimento degli obiettivi specifici per quellõet¨ di 

appartenenza.  

 

Scuola dellõinfanzia Maddalena  

¶ FESTE A SCUOLA (All. n°28): attraverso la realizzazione e lõallestimento delle 

feste nellõambiente scolastico le insegnanti del plesso di Maddalena     

intendono rafforzare nei bambini il sentimento di appartenenza, co nsolidare 

le relazi oni inte rpersonali ed evidenziare lõidentit¨ di ciascuno. 



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  34 

¶ MANI IN PASTA(All. n° 29)laboratorio creativo con l'uso di materiali diversi, 

all'interno del quale lo sviluppo percettivo di ogni bambino passa attraverso un 

percorso di manipolazione tattile, visi va e di attività plastico -costruttive molto 

stimolanti.  

¶ LABORATORIO DI INFORMATICA (All.29 bis)ci si prefigge di migliorare la 

collaborazione e il lavoro di gruppo sperimentando lõuso diretto del 

computer.  

 

 

Scuola primaria  

 

¶  RECUPERO (All. n° 30, n° 31 e N°32): attività di recupero che coinvo lgono 

tutte le classi del circolo  

¶ FRUTTA NELLE SCUOLE: (All. n° 33) prevede il consumo di frutta e verdure 

durante lõintervallo, fornita gratuitamente agli alunni in base a quanto 

stabilito da un progetto europeo  

¶ GLI STILI DI VITA NELLA SCUOLA-LA SALUTE VIEN MANGIANDO (All. n°34): 

coinvolge tutte le classi del Circolo ai fini di praticare un corretto stile di vita 

abituando ad una merenda sana a base di frutta e/o verdura.  

¶ MUSICA (òSulle ali delle noteó (All.n°35), òUn, due, tre,musicaó (All. n°36), 

òMusicaó(All. n°37): interessano tutte le classi del Circolo e prevedono 

lõintervento di esperti che svolgeranno contemp oraneamente azione di 

supporto allõinsegnante e alla classe. 

¶ PRESENTIAMOCI(All. n° 13) 

¶ PROGETTO GIOCASPORT.(All. n° 38 ð 38/1 pallavolo 38/2basket  38/3bocce ) 

La Polisportiva sommese, in collabor azione con lõAmministrazione Comunale 

offre agli alunni delle classi 1 - 2° e 4°del Circolo la possibilità di usufruire di 

lezioni di scienze motorie tenute da d ocen ti diplomati ISEF, mentre gli alunni 

delle classi 3° e 5° potranno conoscere alcune discipline sportive mediante 

le lezioni tenute dai responsabili delle diverse società sportive. Il percorso di 

apprendimento culminerà nella festa dello sport presso il Cen tro Sportivo 

Comunale dove le diverse classi si fro nteggeranno in giochi di squadra non 



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  35 

competitivi. Si inseriscono in questo percorso anche gli interventi più specifici 

delle società di Pallavolo Somma, Nelson Basket e Bocciofila.  

 

Scuola Prim aria Casolo Ginelli:   

¶ CREATIVO MANIPOLATIVO(All. n° 39) mira a sviluppare la creatività 

mediante a pproccio e sperimentazione di diverse tecniche creative, 

attraverso lõuso di vari materiali. 

¶ SESSUALITAõ E AFFETTIVITAõ(All. nÁ 40)intende guidare gli alunni alla 

conosc enza del proprio corpo e del proprio sviluppo secondo un percorso 

adatto alle loro problematiche  

¶ PLURICLASSE APERTE(All. n° 41): permette di lavorare con monoclasse in 

alcuni momenti della giornate e per alcune discipline  

Scuola Milite Ignoto  

¶ DALLE PAROLE ALLE IMMAGINI (All. n° 42): gli alunni delle classi del plesso 

Milite Ignoto si cimenteranno nellõapprofondimento di alcuni testi per meglio 

comprendere lõelaborazione cinematografica e poter operare un confronto  

¶ ACQUATICITAõ (All. nÁ 43: i bambini delle classi 3° del plesso Milite Ignoto 

ve ngono accompagnati in piscina per 10 lezioni di nuoto.  

¶ ORIENTEERING (All. n° 44): si prefigge di fornire agli alunni le prime nozioni 

basilari di orientamento agli alunni delle classi 4° del plesso Milite Ignoto.  

¶ COMPRESENZA PER INFORMATICA (All. n°45): prevede la suddivisione della 

classe in 2 gruppi durante le ore dedicate ad informatica per permettere 

unõattivit¨ di recupero in classe e una proficua attivit¨ nel laboratorio di 

informatica  

¶ DIMAT (All. n°46): un progetto  che prospetta un approccio differenziato alla 

matematica che permetterà agli alunni di acquisire i concetti proposti 

secondo i propri ritmi e i propri stili di apprendimento.  

¶ Disegni AMO: (all. n° 47) gli alunni della scuola Milite Ignoto prendono 

confide nza con le tecniche pittoriche e con il mondo dellõarte Le classi della 

scuola dellõinfanzia del Circolo aderiscono al  Circuito cinematografico 

provinciale e, come quelle della primaria, attuano visite guidate sul territorio 

comunale e non.  
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Scuola Rodari  

¶ DIGRAM (All. n° 48):con questo progetto le insegnanti del plesso Rodari 

offrono ai loro alunni la possibilità di acquisire le regole della grammatica 

ita liana con una metodologia particolare che li vede protagonisti del loro 

processo di apprendime nto.  

¶ LõARTE E éé (All. nÁ49): osservando la realt¨ che ci circonda gli allievi del 

plesso Rodari potranno rappresentarla con varie tecniche artistiche per 

migliorare la manual ità e la creatività.  

¶ A PEDIBUS PER CIELI PULITI (All. n° 50): rivolto agli alunni delle scuole Rodari 

per conoscere e applicare abitudini ecologiche.  

¶ LA CASA DELLA POESIA (All. n° 51): rivolto agli alunni della scuola Rodari, vuol  

far scoprire, conoscere e produrre testi poetici.  

¶ METODOLOGICO DIDATTICO (All. nÁ 52): prevede unõorganizzazione mobile 

dei gruppi classe e unõequa presenza dei docenti nellõorario giornaliero 

degli a lunni.  
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13. Strategie di attuazione e organizz azione del Pof  

 

13.1 INCARICHI:  

A) COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

- Luisa Zaffaroni (coll, vicaria  ñ Scuola Primaria òMilite Ignotoó) 

- Parachini Iride (Scuola Infanzia S. Mona)  

 

 

B) FIDUCIARI DI PLESSO 

Scuola Primaria òRodarió                 RIPOLDI Daniela 

Scuola Primaria òMilite Ignotoó      CORINI Tiziana 

Scuola Primaria òCasolo Ginelli ó   COVA Enrica  

Scuola Infanzia òBuratti  ó                TACCHI Savina  MATTAINI Maria Antonietta 

Scuola Infanzia òGallió                     AMENDOLA Luisella DI ROCCO Mariangela 

Scuola Infanzia òSecondo Monaó  COMPAGNONI Anna 

Scuola Infanzia òMaddalenaó         BITONTI Maria Teresa 

         

 

C) FUNZIONI STRUMENTALI: 

ě Lõins. PANDOLFI MARIATERESA  per lõarea  Interventi e servizi per studenti con 

pa rticolare riferime nto allõinserimento di alunni stranieri. 

ě Lõins. SUSANETTO CLAUDIA   per lõarea  Interventi e servizi per studenti con 

particolare riferimento al dis agio.  

 

 

 

13.2 COMMISSIONI 

Le Commissioni vengono istituite  su proposta del collegio dei docenti e 

formalizz a te nel piano annuale delle attività; sono formate da insegnanti 

rappresentanti i due ordini di scuola, salvo specifiche esigenze di settore. Esse 

svolgo no attività di studio  e di ricerca, formulano proposte per migliorare il lavoro 

dei docenti ed a rricchire lõofferta formativa. 
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Ogni commissione ha un referente che verbalizza gli incontri e relaziona al 

dirige nte e al collegio dei docenti.  

 Per lõanno scolastico 20010/11  vengono istituite le seguenti commissioni:  

1) COMMISSIONE CONTINUITAõ NIDO/SCUOLA INFANZIA/PRIMARIA/SECON- DARIA I 

GRADO; organizza e coordina le modalità di passaggio da un ordine di scu ola 

allõaltro. Referente ins. Parachini-Zaffaroni  

2) COMMISSIONE AUTONOMIA ð POF si occupa della stesura e dellõaggiornamento 

annuale del documento. Referente:  ins. Garegnani   

3) COMMISSIONE H di Circolo: ne fanno parte gli insegnanti di sostegno e un 

insegnante delle classi  di appartenenza di alunni di versamente abili;  analizza le 

situazioni degli alunni diversamente  abili al fine di distribuire opportunamente le 

ore d isponibili e v erificare lõefficacia degli interventi. Referente ins. FS area  

Interventi e servizi per studenti con particolare riferim ento al disagio;  

4) MENSA: costituita da un docente per plesso e da rappresentanti dei genitori 

verifica la qualità dei pasti e del servizio   
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14.LE COLLABORAZIONI 

14.1 A CHI CHIEDERE COLLABORAZIONE? 

Lõautonomia e la nuova riforma scolastica hanno attribuito un nuovo ruolo alla 

scuola, soprattutto a livello di collaborazioni, siano esse allõinterno o allõesterno 

de lla strutt ura scolastica. In questa ottica, la collaborazione, diventa 

fondamentale non solo per conoscere i bisogni  specifici del  contesto ambientale, 

ma soprattu tto, per raggiungere la finalità comune e condivisa di ottenere una 

scuola di qual ità che possa rispondere adeguatamente alle aspettative dei propri 

utenti. La qu a lità del servizio consiste, essenzialmente, nella capacità d i mettere in 

relazione domanda e offerta di formazione in modo da soddisfare al meglio i 

bisogni degli  utenti e le aspettative del contesto.  In questo senso è necessario, ed 

auspicabile, un atteggiamento di apertura a doppio se nso: la scuola si apre e 

co llabora con le famiglie, gli enti locali, le agenzie formative e gli eventuali esperti 

e i soggetti che operano sul territorio, a differenti livelli, contribuiscono con 

disponibilità, partecip azione ed interesse. In sintesi, è necessario attivare tutte le 

risorse siano esse interne o esterne allõistituzione scolastica. 

 

14.2 LA SCUOLA E LO STATO  

Lo stato mette a disposizione del Circolo Didattico risorse umane: tutto il personale 

docente, direttivo, amministrativo ed ausiliario, retribuito dal Ministero de l Tesoro; e 

risorse finanziarie attribuite con modalità differenti:  

- contributo annuale per il funzionamento amministrativo e didattico;  

- contributo annuale per il pagamento di supplenze brevi e saltuarie;  

- contributo annuale per il finanziamento del Fondo de llõistituzione scolastica 

finalizzato ad incentivare attivit¨ di collaborazione con il Capo dõ Istituto, di 

progetto, di commissione di lavoro e tutte le altre attività funzionali di 

insegnamento;  

- contributo per il pagamento delle ore eccedenti lõorario di servizio; 

- contributo annuale per le attività di formazione e di aggiornamento del 

pe rsonale.  
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14.3 LA SCUOLA E LA FAMIGLIA 

Risulta assolutamente necessario considerare la presenza delle famiglie, allõinterno 

del contesto scolastico, come òrisorsaó da utilizzare  per il raggiungimento di 

final ità formative ed ed ucative comuni, essendo proprio la famiglia la prima 

agenzia educativa con cui la scuola si trova a doversi confrontare e collaborare.  

Lõistituzione scolastica ha, pertanto, previsto occasioni di incontro, collaborazione 

e scambio con le famiglie sia a livello individuale che di gruppo, anche al di fuori 

degli Organi Collegiali :  

- Open Day:  programmato prima del periodo dedicato alle iscrizioni per i 

di fferenti o rdini di scuola, dellõinfanzia e primaria. Prevede la presentazione 

da parte del Dirigente Scolastico  delle prerogative di ogni singola scuola in 

merito a metodologia, organizzazione interna di ogni plesso (orari, 

laborat ori, tempistica delle attività didattiche, ecc.),  e gli eventuali proge tti 

adottati. Eõ possibile la visita, guidata da un gruppo di docenti, 

dellõambiente scolastico interessato.  

- Assemblea genitori nuovi iscritti: successiva alle iscrizioni, riservata ai genitori 

degli  alunni iscritti al primo anno di frequenza dei due ordi ni di scuola, 

prevede un primo incontro di conoscenza tra famiglie e team docenti, in cui 

si illustrano dettagliatamente le scelte curricolari, metodologiche, formative 

ed educative di ogni singola scuola, nonché le informazioni di ordine 

prat ico ed organi zzativo.  

- Incontri scuola -famiglia:  

o colloqui individuali,  

o assemblea di classe/sezione nel mese di ottobre in occasione 

dellõelezione del rappresentante di classe/sezione per la   

present azione della pr ogrammazione  

o incontri per la consegna del Documento d i Valutazione (scuola 

primaria);  

o le occasioni di incontro garantite dagli Organi Collegiali: Consiglio di 

Intersezione e di Interclasse, assemblee con i genitori e Consiglio di 

Circ olo. 
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- Momenti comunitari: saranno organizzati momenti di festa insieme in 

occ asione di rappresentazioni, spettacoli, manifestazioni sportive, ecc. ai 

quali sono invitate tutte le famiglie che potranno dare la loro 

collab orazione.  

Il coinvolgimento delle famiglie, allõinterno del Piano dellõOfferta Formativa, ¯ 

assicurato da ulter iori forme di comunicazione:  

- avvisi su tutte le notizie di interesse generale ed individuale;  

- il sito internet di Circolo, allõindirizzo www.circolorodari.it ; 

- brochure;  

- apertura uffici di segreteria.  

Lõimpegno economico richiesto alle famiglie prevede:  

-  il  contributo facoltativo  per la copertura del premio assicurativo  

-  un contributo volontario per il finanziamento dei progetti e delle varie attività  

- il versamento delle quote di partecipazione alle visite  di istruzione, alle 

rapprese ntazioni teatrali o cinematografiche che rientrano nella programmazione 

educat ivo - didatt ica.  

 

Il sostegno concreto delle famiglie si manifesta anche attraverso la partecipazione 

diretta a manifestazioni della scuola e a spetta coli degli alunni. In questo caso si 

d istingue, in particolare, l'azione dei vari Comitati genitori di Plesso e del Comitato 

genitori di Circolo, i quali non solo prestano la loro attività volontaria ma 

raccolg ono anche contribuzioni che vengono finalizzat e all'acquisto di materiali e 

di attre zzature da mettere a disposizione degli alunni sotto forma di d onazioni  

 

 

14.4 LA SCUOLA E LE ALTRE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DEL TERRITORIO 

Il Circolo aderisce ad :  

- un accordo di rete con lõIstituto Comprensivo òL.da Vinció di Somma Lombardo 

per la realizzazione di iniziative e progetti comuni e per la realizzazione di attività di 

form azione  

- un accordo di rete con lõ lõIstituto Comprensivo òL.da Vinció di Somma Lombardo 

per la realizzazione del progetto ò Coroó 

http://www.circolorodari.it/
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- un accordo di rete con le Istituzioni scolastiche del Gallaratese per lõattuazione di 

iniziative comuni in ordine ad attività di politica scolastica, alla programmazione 

dellõofferta formativa, allõattivit¨ di formazione e aggiornamento, alla gestione 

organiz zativa ed amministrativa  

- un accordo di rete con le Istituzioni scolastiche di Casorate Sempione, Cardano 

al Campo, Ferno e Lonate per attività di alfabetizzazione degli alunni stranieri  

- un accordo di rete con il 2° Circolo Didattico di Gallarate per DI MAT 

 

 

14.5 LA SCUOLA E GLI ENTI LOCALI 

I rapporti di collaborazione tra Scuola ed Amministrazione Comunale, si esplicano  

sia attraverso lõerogazione dei servizi di tipica competenza, sia mediante 

contrib uti.  Nel dettaglio la coll aborazione si concretizza  in: 

- Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici;  

- Interventi per la messa in sicurezza delle strutture e degli impianti come 

previsto da l T.U. sulla sicurezza 

- Acquisto di arredi scolastici e di attrezzature per le attività  motorie;  

- Contributo per lõacquisto di materiale vario (Legge Regionale 31 del 

20/03/80 òPiani annuali per il diritto allo studioó): 

-    Ristorazione scolastica,  

- Finanziamento parziale o totale di progetti specifici presentati dalle singole 

scuole,  

- Organi zzazione e finanziamento di progetti didattici  

- Servizio di pre e dopo scuola per  la scuola primaria  

- Servizio di trasporto alunni in occasione di particolari iniziative  

- Servizio di trasporto casa/scuola  

- Assistenza di alunni diversamente abili (Legge 104/9 2) 

- Servizi sociali (esigenze di assistenza sociale )  

- Convenzioni con circuito provinciale cinematografico,  

- Fond azione V isconti per attività a costo ridotto  

Tra gli Enti Locali ha funzioni di supporto anche lõAzienda Sanitaria Locale di 

Gall a rate, la quale  mette a disposizione una serie di servizi:  
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- servizio di Neuropsichiatria Infantile (Gallarate e Sesto Calende)  

- servizio di Igiene e Prevenzione (pediculosi e screening ortottico ) 

 

 

14.6 LA SCUOLA E LE ALTRE AGENZIE FORMATIVE 

Sono presenti nel territorio ul teriori associazioni che operano ed interessano 

dire ttamente e/o indirettamente. La scuola intende usufruire delle opportunità 

offerte da:  

- Naturcoop: visite guidate con esperti allõinterno del Parco del Ticino; 

- Biblioteca Comunale: attività di animazione a lla lettura e prestito libri;  

- Oratorio: sala del teatro per proiezioni, spettacoli, feste ed incontri con gli 

esperti;  

- Piscina: corsi di nuoto;  

- Polisportiva: organizzazione  del òGiocasportó; 

- Agesci: attività di animazione  

- Galleria dõArte Moderna di Gallarate: visite guidate e laboratori artistico - 

espressivi;  

- Fondazione Visconti: visite guidate al Castello Visconti.  

- Pro loco: manifestazioni.  

 

 

Il presente Pof potrà essere rivisto e/o integrato su proposta del Collegio dei 

Docenti,   anche a seguito d egli esiti di rilevazioni condotte fra gli utenti.  

Le proposte di modifica, integrazione, aggiornamento verranno predisposte dalla 

co mmissione Piano dellõOfferta Formativa, quindi saranno poste allõapprovazione 

del Collegio Docenti e del Consiglio di Circolo r elativamente ai settori di 

comp etenza.  
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All. n°1 : progetto F.S.  Area interventi e servizi per studenti con particolare 

riferimento allõinserimento di alunni extracomunitari che coordina e gestisce i nuovi 

inserimenti degli alunni e lõattivit¨ del facilitatore linguistico e degli eventuali 

medi a tori culturali.  

 

VOCI  DAL MONDO  

 

Le scuole dellõinfanzia e primaria sono diventate negli ultimi anni luoghi 

multicult urali e plurilingui, luoghi privilegiati dellõintegrazione dei bambini immigrati 

e delle l oro famiglie. Nel progetto educativo per i bambini piccoli lõintegrazione 

intercult urale è diventata dunque tema centrale. Intercultura non più considerata 

come meta ideale per una società del futuro, ma come orizzonte  di riferimento 

per sce lte quotidiane e proposte educative. Pur partendo dalla consapevolezza 

che ogni bambino e ogni famiglia rappresentano un òmondo culturaleó, 

unõalchimia identitaria che si compone di caratteristiche e specificità singolari, è 

tuttavia  evidente che oggi altre culture dõinfanzia e ònuoveó differenze abitano i 

luoghi educativi per tutti.  

I servizi educativi per lõinfanzia e la primaria rappresentano il primo luogo nel quale 

gli alunni conoscono e riconoscono le differenze, vengono a conta tto con parole 

e suoni sconosciuti. Rappresentano anche il luogo in cui i genitori si trovano gli uni 

accanto agli altri come utenti di un servizio che entra nella famiglia.  

Analisi della situazione di partenza  

In generale, lõinserimento degli alunni stranieri presenta le seguenti problematiche:  

¶ La conoscenza della cultura del nostro Paese non è sempre s ostenuta dalla 

famiglia, che spesso conduce una vita sociale lim itata alla comunità 

dõorigine. 

¶ I rapporti tra scuola e famiglia sono difficili, perché spess o i gen itori parlano 

un italiano stentato o non sono in grado di leggere e comprendere le 

c omunicazioni di vario tipo provenienti dalla scuola.  

¶ La lingua italiana è parlata quasi esclusivamente a scuola, perciò è 

impo rtante che le attività scolastiche sian o mirate ad una sempre maggiore 
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autonomia linguistica del bambino, pur nel rispetto e nella salvaguardia 

della lingua e della cultura dõorigine. 

Da anni ormai nel nostro Circolo Didattico sono stati fissati, per lõinserimento di 

alunni stranieri, alcuni cr iteri: 

¶ Creazione di una Commissione preposta allõanalisi delle problematiche.  

¶ Inserimento in una classe corrispondente allõet¨ anagrafica o ad una classe 

inferiore.  

¶ Sostegno del Mediatore Culturale -Linguistico per lõinserimento degli alunni 

stranieri.  

¶ Affiancamento del facilitatore linguistico assegnato dal CSA alla rete di cui 

facciamo parte per gli alunni stranieri neo arrivati (scuola primaria).  

¶ Stesura di un protocollo dõaccoglienza per gli alunni stranieri (che verr¨ 

aggiornato in questa prima fase del lõanno scolastico). 

Motivazioni del progetto  

Il progetto  risponde alle seguenti motivazioni:  

¶ Informazione e accessibilità dei servizi, realizzate attraverso il coinvolgimento 

dei genitori immigrati, un lavoro di mediazione linguistica e culturale, lõuso di 

materiali plurilingui, lõorientamento delle famiglie. 

¶ Accoglienza, intesa come òclimaó di apertura del servizio, flessibilit¨ e 

atte nzione alla storia di ciascuno.  

¶ Comunicazione, realizzata anche attraverso lõattenzione allo spazio, ai 

segni, al linguagg io non verbale, alle emozioni.  

¶ Relazione tra operatori e genitori, tra genitori autoctoni e imm igrati.  

¶ Sviluppo linguistico in italiano considerata come seconda lingua, attraverso 

molteplici attenzioni alla comunicazione con il bamb ino non italofono, 

allõosservazione delle tappe di sviluppo della L2, alla registrazione dei 

progressi. 

¶ Sollecitare e sostenere, insieme agli insegnanti di classe/sezione, attività a 

carattere interculturale, secondo le precise indicazioni della normativa 

vigente,  

¶ Far rispettare lõapplicazione del Protocollo dõAccoglienza. 
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Obiettivi  

Il progetto mira ad unõintegrazione reale nel contesto scolastico per i bambini 

stranieri ed inoltre allõacquisizione della capacit¨ di rispettare ogni forma di cultura 

valorizzando le diversità.  

Il progetto si propone di operare affinché:  

 

¶ Le differenze siano considerate un ingrediente della quotidianità  

¶ Lo spazio dia visibilità ad altre culture e infanzie  

¶ La lingua dõorigine di ciascuno trovi accoglienza nelle interazioni 

¶ La comunicazione tra famigli a e servizi venga facilitata  

¶ Il sostegno agli insegnanti per la realizzazione dellõaccoglienza soprattutto in 

fase iniziale  

¶ Monitorare i progetti per lõeducazione linguistica di Circolo  

¶ Mantenere i contatti con il gruppo P.A.I.S.S. e con la rete di Istitu ti Scolastici 

con cui è stata avviata una proficua collaborazione gli scorsi anni.  

Modalità di attuazione  

Disponibilità ed impegno nel ricercare, con tutto il personale interess a to, (dirigenza 

- segreteria ð docenti ð famiglie ð operatori esterni) sol uzioni per favorire al meglio 

lõaccoglienza, per rimuovere ostacoli  burocratici, organizzativi, linguistici.  

Per tutto ciò la F.S. sarà presente nei plessi interessati da alunni stranieri e su 

richiesta degli insegnanti stessi.  

Collaborazione con la  segreteri a durante il periodo delle iscrizioni per la stesura e 

lõutilizzo della modulistica bilingue.   

Strumenti di verifica del Progetto:  

Lõesito positivo del progetto verr¨ valutato secondo i seguenti criteri: 

- Validità degli interventi di accoglienza degli alun ni stranieri  

- Soddisfazione degli insegnanti  

- Successo formativo per gli alunni  
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I primi due criteri saranno valutati attraverso unõindagine al termine dellõanno 

scolastico, mentre il terzo criterio sarà valutato attraverso verifiche predisposte e 

cal ibrate  anche in itinere.  

ALL 1 bis 
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All. nÁ 2: Piano delle attivit¨ educative della scuola dellõinfanzia   

Nel territorio di Somma Lombardo, operano 4 scuole dellõ infanzia Statali facenti 

parte del Circolo didattico Gianni Rodari: Buratti,Galli, Secondo M ona, 

Maddal ena.  

I plessi sono ubicati in diverse zone della città come viene specificato nel Pof , le 

realtà degli alunni sono spesso molto diverse e per questo ogni scuola prevede 

una propria programmazione con un percorso che si adatta alla realt¨ dellõ 

ute nza. 

Per quanto riguarda invece la programmazione annuale, si è concordato di 

stenderne una di circolo che preveda per tutti i bambini che frequentano le 

scuole dellõ infanzia di Somma Lombardo una serie di obiettivi a lungo termine ( 

terzo a nno di freq uenza) uguali per tutti perché pur nella diversità degli interventi 

siano date uguali opportunità ad alunni che vivono nello stesso territorio.  

Per questa  ragione facciamo nostre le parole che introducono le indicazioni 

nazionali.  

il nostro compito è quel lo di educare "la persona": un esser e unico ed irripetibile 

Ogni bambino ha bisogno di essere aiutato a  scoprire il valore di se stesso, delle 

cose e della realtà che la circonda. E la realtà è fatta di persone, di fatti, di eventi, 

del presente e del pa ssato. 

La nostra scuola vuole essere un luogo dove si riconosce il significato di ciò che si 

fa e dov' è possibile la trasmissione dei valor i che danno appartenenza, identità, 

passione. Primo fra  tutti, il rispetto di sé e degli altri, generato dalla 

con sapevole zza che esiste un valore intangib ile:  

la dignità di tutti e di ciascuno, nessuno escluso.  

La nostra scuola vuole essere un luogo di incontro e di crescita di persone. Persone 

sono gli insegnanti e persone sono gli allievi. La nostra scuola vuole far nascere "il 

tarlo" della curiosità, lo stupore della conoscenza, vuole declinare il sapere con la 

fantasia, la creatività, la pluralità delle applicazioni delle proprie capacità, abilità 

e compete nze. 

La nostra scuola vuole che ogni persona possa esser e protagonista .  

La nostra scuola vuole essere un luogo in cui nelle diversità e nelle differenze si 

condivide l'unico obiettivo che è la crescita della persona.  
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Perché le affermazioni che abbiamo riportato possano realizzarsi alla fine del 

pe rcorso scolas tico dei nostri bambini, ci siamo prefissati alcuni obiettivi da 

raggiungere alla fine della frequenza della scuola dellõ infanzia. 

Gli obiettivi sono divisi per Campi dõesperienza: 

I campi di esperienza sono luoghi del fare e dellõ agire del bambino orientati dalõl 

azione consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico -culturali. Le 

scuole, allõ interno della loro autonomia didattica, articoleranno i campi di 

esperienza al fine di favorire il percorso educativo di ogni bambino, aiutandolo a  

orie ntarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività.  

Tali obiettivi si riferiscono ai traguardi per lo sviluppo delle competenze che le 

ind icazioni prevedono.  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze  

Al termine della scuola de llõ infanzia, per i campi di esperienza vengono individuati 

traguardi per lo sviluppo delle competenze. Tali traguardi, posti al termine dei più 

significativi snodi del percorso curricolare,dai tre a quattordici anni, rappresentano 

riferimenti per gli inse gnanti,indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare 

lõazione educativa allo sviluppo integrale dellõ alunno. 

Allõ interno dei traguardi per lo sviluppo abbiamo individuato una serie di obiettivi 

da perseguire alla fine del terzo anno di frequenza a lla scuola dell infanzia.  

Questi obiettivi sono comuni a tutte le scuole del territorio a sono suddivisi per 

campi di esperienza.  

IL SE E Lõ ALTRO 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme  

1. ha stima di sé, rispetta, valorizza e aiuta gli altr i. 

2. riconosce e controlla i propri sentimenti.  

3. conosce la propria realtà territoriale.  

4. coglie le relazioni allõ interno del nucleo familiare e nel contesto sociale ne 

ind ividua ruoli e responsabilità rispetta le regole .  

5. assume corretti comporta menti di carattere socio -ambientale, superando 

stereotipi e facili pregiudizi.  

6. riconosce nella diversità una ricchezza, e tiene conto delle idee degli altri.  

7. pone domande sui temi esistenziali e religiosi, su ciò che è bene o male.  
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IL CORPO IN MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute  

1. Dimostra una buona autonomia nelle attività di routine.  

2. conosce il suo corpo e ha sviluppa o un identità sessuale.  

3. ha interiorizzato stili corretti di igiene e di alimentazione.  

4. si muove con piacere e destrezza c oordinandosi anche in giochi di  

gruppo rispettando tempi e regole.  

5. esercita le potenzialità del corpo.  

6. conosce le parti del corpo e le rappresenta graficamente.  

LINGUAGGI , CREATIVITAõ , ESPRESSIONE 

Gestualità, arte, musica, multimedialità  

1. rappres enta le proprie esperienze, individualmente e/o in gruppo attraverso il 

disegno, la pittura, la manipolazione.  

2. apprezza lõ incontro con diverse espressioni artistiche ( teatro, cinema, musica) 

3. Attraverso il corpo esprime sentimenti ed emozioni,dramma tizza situazioni.  

4. conosce ed utilizza diversi materiali in modo consapevole e creat ivo.  

5. elabora progetti e li realizza da solo o in gruppo.  

6. si concentra e porta a termine le attività proposte.  

7. utilizza il corpo e la voce per imitare, riprodurre , inventare suoni, rumori, melodie.  

8. sperimenta lõuso delle nuove tecnologie. 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione, lingua, cultura  

1. esprime esperienze vissute anche lontane nel tempo.  

2. utilizza la lingua italiana, con proprietà di vocaboli e consape vole zza. 

3. ascolta,racconta,inventa, comprende i contenuti di narrazioni e storie.  

4. utilizza il linguaggio verbale per progettare.  

5.formula ipotesi inerenti la lingua scritta e sperimenta semplici forme di 

comun icazione mediante la scrittura.  

LA CONOSC ENZA DEL MONDO 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura  

1. sa raggruppare, ordinare, confrontare, quantificare.  

2. registra fenomeni diversi attraverso lõuso di simboli. 
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3. colloca persone, fatti ed eventi nel tempo e nello spazio, utilizzando un 

lingua ggio a ppropriato .  

4. dimostra curiosità ed interesse, ponendosi domande relative al mondo naturale.  

5. discute, confronta formula ipotesi ricerca soluzioni e spiegazioni ai problemi.  

Per il raggiungimento di questi obiettivi ogni scuola dellõ infanzia, predispone una 

propria programmazione annuale che può prevedere un argomento guida, uno 

sfondo integratore un personaggio o un filo conduttore che accompagnino i 

bambini attraverso vari percorsi didattici con obiettivi specifici declinati 

bimestra lmente:  

ottobre - novembre  

dicembre - gennaio  

febbraio -marzo  

aprile - maggio  

I l mese di settembre è tradizionalmente dedicato agli inserimenti e ad attività con 

i bambini che hanno già frequentato per riprendere regole, routine ed abitudini 

legate alla scuola.  

Il mese di giu gno ad attivit¨ di gioco allõ aperto. 

Inoltre i progetti attivati allõ interno dei diversi plessi prevedono anchõ essi il 

raggiungimento di questi obiettivi.  
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All. n° 3  

PROGETTO ACCOGLIENZA SCUOLA DELLõINFANZIA   

PLESSI COINVOLTI :tutti i plessi del circolo  

REFERENTE: PARACHINI IRIDE 

FINALITAõ: Con questo progetto si intende far si che bambini e genitori possano 

avvicinarsi al nuovo ambiente a e alle persone che incontreranno in modo 

progressivo e graduale perché tutte le nuove esperienze vengan o accolte ed 

interiorizzate a poco a poco nel rispetto dei tempi dei piccoli.  

Il progetto accoglienza deve essere letto in una prospettiva polifunzionale:  

¶ Come opportunità per la costruzione di un clima positivo ( dimensione 

emotiva )  

¶ Come occasione per lõosservazione e la rilevazione dei comportamenti e 

delle capacità          ( dimensione cognitiva )  

¶ Come situazione per garantire adeguate dinamiche relazionali 

(dimensione relazionale )  

¶ Per offrire a tutti i bambini le stesse opportunità di accoglienza e d i 

relazione adulto -bambino ( che viene prima della relazione bambino -

bambino )  

 

Lõentrata alla scuola dellõinfanzia costituisce una tappa fondamentale del 

processo di cr escita del bambino.  

Una buona accoglienza rappresenta una condizione essenziale per una  positiva 

esperienza sc olastica, inoltre è un momento privilegiato di incontro tra scuola e 

famiglie che offre preziose o pportunità di conoscenza e collaborazione.  

Lõambiente sereno in cui ¯ piacevole ritrovarsi e giocare, un clima giusto che 

permette di r ispettare i tempi e di conoscersi,  sono elementi essenziali per 

cara tterizzare la qualità del percorso educativo.  

Ci si prefigge quindi di facilitare nel bambino un progressivo adattamento alla 

realt¨ scolastica attraverso lõesplorazione di uno spazio accogliente, sereno e 

stimolante, luogo di espressi one di sé di socializzazione.  

Pertanto in base al progetto elaborato si prevede lõinserimento graduale e 

scaglionato consid erando anche un tempo da dedicare ai bambini di 4/5 anni 
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per i quali è importante con solidare vecchie amicizie, nuovi affiatame nti e 

rielaborare le regole e i ritmi scolastici.  

Per poter attuare tutte le strategie che aiutino i bambini in questo delicato 

pa ssaggio è indispe nsabile favorire  il più possibile la compresenza degli 

insegnanti,  anche perché non vengano trascurate le esigenze dei bambini 

mezzani e gra ndi.  

OBIETTIVI 

¶  diminuire le ansie che spesso si creano allõingresso alla scuola dellõinfanzia; 

¶  rafforzare la fiducia nellõaffrontare nuove esperienze, aiutandoli a distaccarsi   

  progressivamente dalle figure parentali;  

¶  comprendere le esigenze delle famiglie dando modo agli insegnanti di 

instaurare un efficace rapporto di collaborazione.  

¶ favorire un rapporto di fiducia tra le famiglie e gli insegnanti  

¶ favorire il sereno distacco dalla famiglia  

¶ avviare un proficuo inserimento nel nuovo ambiente scolastico  

¶ realizzare un clima rassicurante  

¶ permettere al b. di vivere in modo equilibrato i propri stati affettivi  

¶ assumere regole di comportamento comunitario  

¶ abituarsi alle routine  

¶ favori re lõacquisizione dellõautonomia fisica 

¶ favorire rapporti positivi con altri bambini  

¶ vivere il nuovo ambiente come positivo e accogliente  

DESTINATARI :tutti i bambini in ingresso alle scuole dellõinfanzia del circolo 

 

PERSONALE COINVOLTO  

SCUOLA BURATTI: tutte le insegnanti  

SCUOLA GALLI: Amendola, Dirocco, Pozzi, Boschi  

SCUOLA SECONDO MONA: tutte le i nsegnanti  

SCUOLA MADDALENA: tutte le ins egnanti  
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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITAõ 

¶ Nel primo periodo di scuola lõattivit¨ sar¨ incentrata sulla conoscenza 

recipr oca, sullõesplorazione degli ambienti scolastici, il riconoscimento 

degli spazi, le prime esperienze di routine.  

¶ Filastrocche per la conoscenza dei nomi di compagni e maestre  

¶ Semplici giochi per  imparare ad orientarsi nellõambiente scolastico 

¶ Appello, ca lendario,conta dei presenti  

¶ Riordino  

¶ Conversazioni  

¶ Giochi per il riconoscimento dei propri oggetti e dei propri spazi  

¶ Canti, filastrocche  

¶ Gioco libero e semplici giochi guidati  

¶ Giochi allõaperto 

¶ Pittura e collage  

¶ Formulazione di regole comuni e conoscenza delle regole  generali  

 

TEMPI DI ATTUAZIONE: da settembre a metà ottobre  

 

NUMERO, DISTRIBUZIONE E DURATA DEGLI INTERVENTI  

1. assemblea con i genitori dei bambini nuovi iscritti nel mese di giugno 

consegna di un libretto informativo sul funzionamento della scuola e le sue 

finalità  

2. colloqui individuali con le famiglie  alla fine di giugno o la prima settimana 

di settembre  

3.  inserimento graduale a settembre ( vedi schema )  

4. osservazione finalizzata alla rilevazione delle dinamiche relazionali  

5. personalizzazione d ei tempi dopo le prime due settimane *  

*VEDI TABELLE ALLEGATE 

 

ATTREZZATURE  

¶ materiale vario di recupero  

¶ colori a dita, pennarelli, fogli cartelloni  
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¶ cd e cassette audio  

¶ costruzioni  

¶ materiale per il gioco simbolico  

¶ attrezzature da giardino  

 

MODALITAõ DI VERIFICA      

Nel mese di dicembre si prevede un incontro di verif ica del progetto  

Durante tale incontro si prenderà in considerazione:  

¶ La valutazione dei tempi dellõinserimento 

¶ La risposta dei bambini  

¶ Il coinvolgimento delle famiglie  

¶ Lõadattamento dei nuovi iscritti, ai ritmi e alle regole della scuola  

¶ I rapporti con i coetanei.  

¶ diminuzione dellõansia nelle persone coinvolte, bambini, genitori, 

insegnanti  

¶ approccio positivo alla nuova realtà  

¶ capacità, da parte dei bambini di orientarsi a livello fisico e ps icologico 

nel nuovo contesto  

¶ capacità di utilizzare i materiali e i giochi in modo corretto  

¶ capacità di interiorizzare e rispettare le regole  

¶ collaborare  con compagni e adulti  

¶ interagire nelle conversazioni e nelle attività  

 

In sintesi 

 

GENITORI 

V ASSEMBLEA 

V COLLOQUI INDIVIDUALI 

V PERSONALIZZAZIONE DEI TEMPI 

 

BAMBINI 

V INSERIMANTO GRADUALE 

V SPAZI ORGANIZZATI 

V PERSONALIZZAZIONE DEI TEMPI 

 

 
× STRATEGIE PER LõINSERIMENTO DEI BAMBINI 
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A)  Organizzazione  per SEZIONI ETEROGENEE 

PLESSO : BURATTI ð MADDALENA ð MONA.  

¶ Si inseriscono i bambini nuovi iscritti dal martedì per permettere 

unõaccoglienza adeguata e pi½ attenta ai bambini di quattro e cinque 

anni, che saranno coinvolti nella preparazione dellõambiente per i 

piccoli.  

¶ La prima settimana arriveranno metà dei bambini nuov i iscritti suddivisi in 

uno o due  gruppi a discrezione del team. I bambini frequenteranno per 

la prima settimana dalle 9,30 alle 11,30.  

¶ La seconda settimana dalle ore  9,00 alle ore 12,00 dalla terza settimana 

potranno stare a mensa, dalla quinta settiman a potranno frequentare 

lõorario intero scelto al momento dellõiscrizione. 

Lo stesso schema si ripete per la seconda settimana  

¶ Per i bambini che dimostreranno particolari difficoltà di adattamento si 

concorderanno eventuali tempi più lunghi con le famiglie .  

¶ Per lõanno scolastico 2009/2010 le scuole: Maddalena e  Secondo Mona 

sezioni: Tartarughe, Gufi, Topini, inseriranno i bambini in tre gruppi dal 

martedì come indicato in tabella.  

¶ La scuola Buratti inserirà i bambini divisi in gruppi, nei giorni di marted iõ e 

giovediõ per le settimane necessarie ad inserire tutti i nuovi scritti. 

1^ settimana  

14 sett. 18 sett  

2^ settimana  

21 -25 settembre  

3 ^ settimana  

28  sett ð 2 ott.  

4^ settimana  

5 ott 9 ott  

5^ settimana  

12 ð 16 ott  

1° GRUPPO 

Martedì 15 sett  

2° GRUPPO 

Martedì  22 sett  

3° gruppo  

Martedì 29 sett.  

  

1° gruppo  

9,30   -     11,30 

1° gruppo  

8,30/9,00/12,00  

2° gruppo     

9,30 -11,30 

1° gruppo  

  8,30 / 9,00/13,00  

  2° gruppo    

8,30/9,00/12,00  

1° gruppo  

8,30 / 

9,00/15,15/15,30  

  2° gruppo  

  8,30 / 9,00/13, 00 

Tutti ad 

orario 

completo,  

salvo 

acco rdi o 

scelte 

diverse delle 

singole 
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ORGANIZZAZIONE DOCENTI: 

          SCUOLA DI MADDALENA:   ORARIO AGIUNTIVO 

          SCUOLA SECONDO MONA: ORARIO AGGIUNTIVO  

          SCUOLA BURATTI:ORARIO AGGIUNTIVO 

B)   ORGANIZZAZIONE per  SEZIONI OMOGENEE 

PLESSO GALLI E SEZIONE SCOIATTOLI PLESSO SECONDO MONA  

In piena conformità e condivisione delle finalità,degli obiettivi e delle metodologie 

espresse chiaramente dal progetto ò Accoglienza ò, riteniamo importante e 

necessario elaborare strategie che, nellõunit¨ e nella garanzia degli intenti sopra 

espressi, consenta anche al Ple sso òGALLIó , la possibilit¨ di  attuare un percorso di 

INSERIMENTO DIFFERENZIATO,in  quanto Scuola dellõinfanzia che prevede le sezioni 

OMOGENEE.  Pertanto poich®, le due sezioni coinvolte per lõinserimento, 

accoglieranno ciascuno  22 bambini si ritiene, assolutamente indispensabile 

suddividerli in tre gruppi di 8 ð 7 ð 7 bambini che verranno accolti di conseguenza 

nellõarco delle tre  settimane rispettando le modalit¨ dichiarate dal Progetto. 

 

 

B ) SCHEMA INSERIMENTO  

 

                               SEZIONE OMOGENEE GALLI                                                          

mezzani e grandi 1^ settimana : dalle 7,30 alle 15,30  2^ settimana orario 

compl eto a seconda della scelta allõatto dellõiscrizione 

 

 

                                                                             PICCOLI 

fam iglie.  

GRANDI e MEZZANI GRANDI 

e MEZZANI 

   

Orario completo 

secondo la scelta  

allõatto      

dellõiscrizione 

Orario completo 

secondo la scelta  

allõatto      

dellõiscrizione 
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1^ SETTIMANA 

1° GRUPPO 2° GRUPPO 3° GRUPPO 

8,30 / 9,00  

11,00/11,30  

  

 

 

2^ SETTIMANA 

8,30/9,00  

13,00/13,30  

8,30 / 9,00  

11,00/11,30  

 

 

 

3^ SETTIMANA 

8,30/9,00  

13,00/13,30  

8,30 / 9,00  

13,00/13,3 0 

8,30 / 9,00  

11,00/11,30  

 

 

4^ SETTIMANA 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 

8,30 / 9,00  

13,00/13,30  

5^ SETTIMANA 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 
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ORGANIZZAZIONE ORARIO DOCENTI INTERESSATI:                   

PLESSO ò GALLIó 

Sezione  MINNIE:     AMENDOLA LUISELLA - DI ROCCO MARIA NGELA   

               PAPERINA: POZZI LUCIANA ð BOSCHI DONATELLA  

I  docenti coinvolti nel PROGETTO, hanno lõimpegno di recuperare la riduzione 

dellõorario delle due settimane, effettuato in difetto ( 10 ore in meno ), passando a 

sei ore al giorno per un totale di 30 ore settimanali, anziché 25 ore settimanali.  

Per il plesso Galli il recupero delle ore avverrà nelle settimane in cui i docenti, 

sa ranno impegnati nel prolungamento scuola ( orario 11,30 ð 16,30) iniziando il 

servizio anticipato alle ore 10,30 . 

Sar¨ premura allõinizio del prossimo anno scolastico presentare la tabella di servizio 

dovuto e recuperato.  

 

 

PLESSO SECONDO MONA  

 

SEZIONE SCOIATTOLI 

PICCOLI 

 

1^ SETTIMANA 

1° GRUPPO 2° GRUPPO 3° GRUPPO 

8,30 / 9,00  

11,00/11,30  

  

 

2^ SETTIMANA 

8,30/9,00  

11,30/12,00  

8,30 / 9,00  

11,00/11,30  

 

 

3^ SETTIMANA 

8,30/9,00  

13,00/13,30  

8,30/9,00  

11,30/12,00  

8,30 / 9,00  

11,00/11,30  
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4^ SETTIMANA 

8,30/9,00  

13,00/13,30  

8,30 / 9,00  

13,00/13,30  

8,30 / 9,00  

11,30/12,00  

 

5^ SETTIMAMA 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta a llõatto 

dellõiscrizione 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 

Orario 

co mpleto 

secondo la 

scelta allõatto 

dellõiscrizione 

 

 

Per il plesso Secondo Mona: COMPAGNONI ANNA - MERLI SONIA- MIATELLO 

NADIA 

Il recupero delle ore non effettuate a vverr¨ da parte dellõinsegnante 

Comp agnoni Anna nei giorno in cui sarà di turno nella fascia pomeridiana 

aumenta ndo così la compresenza per un totale di 10 ore.  

            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. n° 4  



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  63 

PROGETTO LABORATORIO ITALIANO L2 

INFANZIA 

REFERENTE Ins. PANDOLFI  MARIA TERESA 

PLESSI COINVOLTI INFANZIA òSECONDO MONAó ð òGALLIó- òBURATTIó- 

òMADDALENAó 

CLASSI/SEZIONI COINVOLTE Alunni stranieri dei plessi neoarrivati o che presentano 

difficoltà  

DURATA Da ottobre 2010 a maggio 2011  

OBIETTIVI 

¶ Favorire il linguaggio verbale attraverso la proposta di attività specifiche  

¶ Comprendere semplici consegne  

¶ Conoscere la nomenclatura di oggetti di uso comune in famiglia  

¶ Farsi capire dagli altri pronunciando correttamente le parole, indicando gli 

oggetti, le person e, le azioni e gli eventi  

¶ Formulare frasi di senso compiuto  

¶ Descrivere immagini  

¶ Analizzare e commentare figure di crescente complessità  

¶ Descrivere una situazione ad altri  

¶ Raccontare vissuti personali e rievocare esperienze condivise con il gruppo  

¶ Apprender e significati di parole nuove e utilizzarli in adeguati contesti  

¶ Dettati grafici ð Rielaborazioni grafiche di semplici racconti  

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Laboratori  con piccoli gruppi allõinterno dei quali svolgere: lettura di immagini ð 

giochi di r uolo ð denominazione di oggetti, di cose e di luoghi reali ð filastrocche, 

semplici canti (mimica gestuale) ð conversazioni libere e guidate ð narrazione e/o 

lettura di fiabe con supporto di immagini ð esposizione individuale di esperienze 

personali ð espo sizione individuale di esperienze già raccontate da altri bambini ð 

tombole -  

MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE DEL  PROGETTO 

Osservazione sistematica degli alunni. Confronto tra le insegnanti del progetto L2 

infanzia e le docenti delle sezioni interessa te  

DOCENTI  Grossoni Parachini Andrian ð Pozzi ð Ciaccia ð De Nardo - Gallone ð Rao - 
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Bitonti  

 

 

PRIMARIA 

PLESSI COINVOLTI :plesso milite Ignoto e Rodari  

  

REFERENTE  PANDOLFI  MARIA TERESA 

 

PLESSI COINVOLTI G. Rodari ð Milite Ignoto  

DOCENTI COINVOLTI Ins. Rodoni Anna Maria ð Ins. Civera Francesca  

CLASSI/SEZIONI COINVOLTE Alunni stranieri dei plessi che necessitano di consolidare 

la lingua italiana  

DURATA Da ottobre 2010 a maggio 2011  

OBIETTIVI 

 

× Realizzare percorsi individualizzati allõapprendimento dellõitaliano per 

comunicare e come lingua per studiare  

× Migliorare le competenze fonologiche degli alunni stranieri portandoli a: 

conoscere la nomenclatura di oggetti di uso comune ð usare il linguaggio orale 

per interagire, comunicare e studiare ð compren dere e capire semplici 

consegne  

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 Lezioni frontali, laboratori, lettura di schede tra una lezione e lõaltra. Gli alunni 

stranieri, durante lõa.s., potranno usufruire del laboratorio formando, l¨ dove 

necessario,  un gruppo di  lavoro in verticale seguiti dai docenti facilitatori del 

plesso a cui appartengono.  

MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE DEL  PROGETTO 

Osservazione sistematica dei progressi degli alunni. Confronto tra insegnanti  

 

 

 

 
All. n° 5: PROGRAMMAZIONI ANNUALI SCUOLA PRIMARIA 
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CLASSE PRIMA 

 MATEMATICA  

¶ Numeri  

Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo entro il 20   

Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapev olezza 

del valore che le cifre han no a seconda della loro posizione; confrontarli e 

ordina rli, anche rappresentandoli sulla retta.  

Eseguire mentalmente semplici addizioni e sottrazioni con i numeri naturali e 

ve rbalizzare le procedure di calcolo.  

Eseguire le addizioni e le sottrazioni con  i numeri naturali con gli algoritmi scritti 

usuali.  

Leggere, scrivere, confrontare numeri entro il 20, rappresentarli sulla retta ed 

eseguire semplici addizioni e sottrazioni   

¶ Spazio e figure  

Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia r ispetto al soggetto, sia 

rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati 

(sopra/sotto,davanti/dietro, d estra/sinistra, dentro/fuori).   

Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal dis egno, 

descrivere un percorso che s i sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché 

compia un percorso desiderato.   

Riconoscere e denominare   figure geometriche.   

Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali   

¶ Relazioni, misure, dati e previsioni  

Classificare numeri, fig ure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando  

rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.   

Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 

ordin amenti assegnati.   

Rappresentare relazioni e dati co n diagrammi, schemi e tabelle.  

 

 

CORPO  MOVIMENTO  SPORT  
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¶ Il corpo e le funzioni senso -percettive  

Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle  

rappresentare graficamente   

Riconoscere, classificare, memorizzare e rie laborare le informazioni provenienti 

dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche)  

¶ Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo  

Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre / s altare, 

afferrare/ lanciare, ecc).  

Sapere controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico -dinamico del pr oprio 

corpo.  

Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con 

a ttrezzi. 

¶ II linguaggio del corpo come modalità  comunicativo -espressiva  

Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare 

stati d õanimo, em ozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione .  

Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture de l corpo con 

finalità  espressive.  

¶ Il gioco, lo sport, le regole e il fair play  

Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di 

movimento individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento 

positivo di fiducia ve rso il  proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e 

interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del valore delle regole e 

de llõimportanza di rispettarle .  

¶ Sicurezza e prevenzione, salute e benessere  

Conoscere e utilizzare in modo corr etto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di 

attiv ità.  

Percepire e riconoscere sensazioni di benessere legate all õattività ludico -motoria  

 

 

 

 

TECNOLOGIA  
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¶ Esplorare il mondo fatto dall õuomo  

Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con dise gni e schemi 

elementi del mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, 

funzioni e saperli collocare nel contesto d uso riflettendo sui vantaggi che ne trae 

la pe rsona che li utilizza.  

Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di 

sicurezza che gli vengono dati.  

Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi o proce dure in contesti  

conosciuti e relativamente a oggetti e strumenti esplorati  

Seguire istruzioni d uso e saperle fornire ai compagni.  

Conoscere e raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia 

pe rsonale.  

Utilizzare semplici mater iali digitali per l apprendimento e conoscere a livello 

generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione.   

 GEOGRAFIA  

¶ Orientamento  

Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare 

attrave rso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici.  

¶ Carte Mentali  

Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle pr oprie 

carte mentali riferite agli organizzatori topologici affrontati.  

¶ Linguaggio Della Geo -Graficità  

Rappresentare in prospettiva verticale (in pianta) oggetti  e semplici percorsi 

esperiti  nello spazio circostante.  

Leggere e descrivere semplici percorsi  

¶ Paesaggio  

Esplorare il territorio circostante attraverso l approccio senso -percettivo e 

lõosservazione diretta.  

 

 

 

STORIA  
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¶ Uso dei Documenti  

Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze 

(interdisciplin a re con scienze)  

Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici (interdisciplinar e con 

scienze)  

¶ Strumenti Concettuali E Conoscenze  

Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia : famiglia ð gruppo -

regole ( interdisciplinare con Studi sociali)  

¶ Produzione  

Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi,  racconti orali, 

disegni.  

 ITALIANO  

¶ Ascoltare e parlare  

Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pert inenti   

su argomenti di esperienza diretta  

Comprendere l'argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in c lasse  

Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l'ordine 

cronologico e/o logico  

Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il se nso 

globale  

¶ Leggere  

Leggere brevi e semplici testi letterari si a poetici sia narrativi cogliendo 

l'argome nto centrale e le informazioni essenziali  

Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, di 

intratten imento e/o di svago.  

¶ Scrivere  

Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi c oncreti e/o connessi con 

situazioni quotidiane (contesto famigliare e/o scolastico)  

Produrre testi legati a scopi diversi (narrare e descrivere)  

Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve t esto 

che rispetti le fondamen tali convenzioni ortografiche  
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¶ Riflettere sulla lingua  

Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per ril evarne alcune regole  

Conoscere alcune parti variabili del discorso   

ARTE E IMMAGINE  

¶ Percettivo visivi  

Esplorare immagini, forme e oggett i presenti nell'ambiente utilizzando le capac ità 

visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche  

¶ Leggere  

Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori e forme  

Descrivere tutto ciò che si vede in un'opera d'arte, sia antica che  moderna, 

da ndo spazio alle proprie sensazioni, emozioni, riflessioni.  

¶ Produrre  

Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, 

plast iche) utilizzando materiali e tecniche adeguate  

MUSICA  

Usare la voce, gli oggetti sonor i per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fa tti 

sonori ed eventi musicali di vario genere.  

Eseguire in gruppo semplici brani vocali   curando l õespressività e l õaccuratezza 

esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.  

Cogliere all õascolto gli aspetti espressivi  di un brano musicale, traducendoli con 

parola,azione motoria e segno grafico.  

LINGUA INGLESE  

¶ Ricezione orale (ascolto)  

Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate 

chiar amente e lentamente.   

Distingu ere suoni e ritmi  

Associare il suono all immagine/oggetto reale  

Comprendere semplici messaggi e consegne correlati alla vita di classe  

¶ Ricezione scritta (lettura)  

Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati 

prefer ibilmente  da supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è familiarizzato 

ora lmente.   
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Associare parole ad immagini  

¶ Interazione orale  

Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo 

concreto utilizzando espressioni e fras i memorizzate adatte alla situazione, anche 

se forma lmente difettose.   

Riprodurre semplici chants, filastrocche e canti in lingua inglese  

Riprodurre singole parole  

SCIENZE  

¶ Sperimentare con oggetti e materiali  

Attraverso interazioni e manipolazioni ind ividuare qualità e proprietà di oggetti e 

materiali.  

Costruire storie per darne conto: Che cosa succede se,Che cosa succede 

qua ndo  

¶ Osservare e sperimentare sul campo  

Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante: per 

esempio imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque, cogliendone 

somiglianze e differenze.  

Acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, 

pioggia ecc.)  

Acquisire familiarità con la periodicità di alcuni fenom eni celesti (dì/notte, 

stagi oni)  

Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato  e 

modific ato dallõintervento umano, e coglierne le prime relazioni e trasformazioni 

(uscite esplorative)  

¶ Lõuomo, i viventi e l õambiente  

Percepire la  presenza degli organi interni (respirazione, movimento, articolazioni, 

senso della fame e della sete, ecc.)  

Cogliere intuitivamente l esistenza dei cinque sensi e la loro importanza  

 

 

 

RELIGIONE CATTOLICA  
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¶ INDICATORI ESSENZIALI- OBIETTIVI GENERALI  

Conoscere espressioni, documenti, in particolare la Bibbia, e contenuti essenziali 

della Religione Cattolica.   

Riconoscere, rispettare ed  apprezzare i valori religiosi ed etici nell esistenza delle 

persone e nella storia dellõumanit¨.  

¶ FINALITAõ 

Scoprire nella natura, in chi ci circonda, in Gesù e nella Chiesa i doni di Dio 

Cre a tore e Padre. (Parola chiave: DONO)  

¶ OBIETTIVI SPECIFICI 1° BIMESTRE  

1. Riconoscere la propria singolarità ed originalità.  

2. Scoprire intorno a sé persone che ci aiutano a crescere.  

3. Cogliere la dimensione religiosa della vita nei segni che ci circondano.  

4. Conoscere il Dio Creatore e Padre nella bellezza del la natura.  

¶ CONTENUTI  

1.1 Discorso sul nome  

1.2 Le persone che mi aiutano a crescere  

1.3 Segni religiosi nellõambiente circostante  

1.4 Cose create da Dio/cose costruite dallõuomo  

¶ OBIETTIVI SPECIFICI 2° BIMESTRE  

1. Riconoscere nella festa un momento d i gioia da condividere insieme  

2. Saper individuare i segni della festa del Natale  

3. Riflettere sul Natale, come festa della nascita di Gesù  

¶ CONTENUTI  

2.1 Le feste che conosco  

2.2 I segni del Natale  

2.3 Festa- dono del Natale cristiano  

¶ OBIETTIVI SPECIFICI 3° BIMESTRE  

1.   Riconoscere le proprie abitudini quotidiane  

2. Scoprire le abitudini socio -culturali -religiose al tempo di Gesù  

3. Cogliere la dimensione religiosa della vita nei segni che ci circondano  

 

¶ CONTENUTI  
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3.1 Abitudini quotidiane del  bambino  

3.2 Abitudini quotidiane al tempo di Gesù  

3.3 Parabole e incontri di Gesù. (La pecorella smarrita, il figliol prodigo - i due 

lebbrosi, il cieco Bartimeo)  

¶ OBIETTIVI SPECIFICI 4° BIMESTRE  

1. Scoprire nella natura e nell õambiente i segni che rico rdano la festa di Pasqua  

2. Conoscere i passaggi fondamentali della Passione - Morte - Resurrezione di Gesù  

3.Cogliere il dono della vita nuova che Gesù ha dato con la sua Resurrezione  

¶ CONTENUTI  

4.1 I segni della Pasqua  

4.2 La Pasqua di Gesù nei raccont i evangelici  

4.3 La Resurrezione nella natura (bruco/farfalla) in relazione alla Resurrezione di 

Gesù  

¶ OBIETTIVI SPECIFICI 5° BIMESTRE  

1. Scoprire cosa è una comunità e cosa comporta il farne parte  

2. Riconoscere di appartenere ad alcune comunità  

3. Co noscere il Battesimo come atto che immette nella comunità cristiana  

4. Comprendere che i cristiani si rivolgono a Dio con la preghiera  

¶ CONTENUTI  

5.1 La comunità  

5.2 Le comunità famiglia, scuola e Chiesa  

5.3 Il rito del Battesimo  

5.4 Le preghiere dei popoli  
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MATEMATICA  

¶ NUMERI  

Contare eventi  o oggetti con la voce, mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo e per salti di due, di tre  

Leggere e scrivere i numeri naturali con la consapevolezza del valore che le c ifre 

hanno a  seconda della loro posizione; confrontarli e ordinarli anche sulla  retta.     

Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le 

procedure di calcolo.  

Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino  a 10.  

Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.  

Leggere, scrivere, confrontare numeri e rappresentarli sulla retta ed eseguire 

semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di 

semplici misure.  

¶ SPAZIO E FIGURE  

Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal dis egno, 

descrivere un percorso che si sta facendo e dare istruzioni a qualcuno perché 

compia un percorso desiderato.  

Riconoscere, denominare e descrive re figure geometriche.  

Disegnare figure geometriche utilizzando strumenti appropriati.  

¶ RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI   

Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando  

rappresentazioni opportune, a seconda dei conte sti e dei fini.  

Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 

ordin amenti assegnati.  

Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  

Risolvere problemi con rappresentazioni grafiche.  

Risolvere problemi ut ilizzando le 4 operazioni.  
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¶ Il corpo e le funzioni senso -percettive  

Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri saperle 

rappresentare graficamente;riconoscere, classificare, memorizzare e rielabor are le 

informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive tattibili, 

cin estetiche) .  

¶ Il movimento del corpo e la relazione con lo spazio eil tempo   

Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro 

(corr ere/saltare/af ferrare /lanciare, ecc).  

Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico -dinamico del proprio 

corpo.  

Organizzare e gestire l organizzazione del proprio corpo in riferimento alla 

princ ipali coordinate spaziali e temporali (contemporaneità , successione e 

reversibilità) e a strutture ritmiche.  

Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con 

a ttrezzi.  

¶ Il linguaggio del corpo come modalità comunicative -espressive  

Utilizzare in modo personale il corpo e il movi mento per esprimersi, comunicare 

stati dõanimo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e 

de lla danza.  

Assumere e controllare in forma consapevole diversificare posture del corpo con 

finalità espressive.  

¶ Il gioco, lo sport, le reg ole e il fair play  

Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di 

movimento e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un 

a tteggiamento di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, 

coop erando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del valore 

delle reg ole e dell õimportanza di rispettarle.  

TECNOLOGIA  

¶ Esplorare il mondo fatto dall õuomo  

Distinguere, descrivere con le parole e rappresentare con disegni e schemi 

elementi del  mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, 

funzioni e saperli collocare nel contesto d õuso riflettendo sui vantaggi che ne trae 
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la pe rsona che li utilizza.  

Seguire istruzioni d õuso e saperle fornire ai compagni.  

Conoscere e racco ntare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia 

pe rsonale.  

Utilizzare semplici materiali digitali per l apprendimento e conoscere a livello 

generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione.  

 GEOGRAFIA  

¶ Orientamento  

Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare 

attrave rso punti di riferimento e utiliz zando gli organizzatori topologici.  (sopra - 

sotto, d avanti - dietro, alto - basso, sinistra -  destra, ecc.)  

¶ Linguaggio Della Geo -Graficità  

Rappresentare in prospettiva verticale (in pianta) oggetti  e ambienti noti (pia nta 

dellõaula, di una stanza della  propria casa, del cortile della scuola,ecc.) e 

rappr esentare  pe rcorsi esperiti  nello spazio circostante.  

Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino, basandosi su punti di 

riferimento fissi.  

¶ Paesaggio  

Esplorare il territorio circostante attr averso l approccio senso -percettivo e 

lõosservazione diretta.  

Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesa ggio.  

Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano 

lõambiente di residenza e la  propria regione.   

STORIA  

¶ Organizzazione delle informazioni  

Rappresentare graficamente e verbalmente le attività,i fatti vissuti e narrati, 

defin ire durate temporali e conoscere la funzione e l uso degli strumenti 

convenzionali per la misurazione del t empo  

Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali , 

mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.  

¶ Uso Dei Documenti  

Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato 



CIRCOLO DIDATTICO GIANNI RODARI 

Piano Offerta Formativa 2010/11 

  76 

pe rsonal e, familiare e della comunità di appartenenza  

Produzione  

Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi,  racconti orali, 

disegni.  

 ITALIANO  

¶ Ascoltare e parlare  

Ascoltare i messaggi nelle diverse situazioni della vita scolastica e rispo ndere ad 

essi in maniera adeguata  

Cogliere il significato globale e gli elementi essenziali di una storia narrata o letta  

Esporre le proprie esperienze con un linguaggio corretto, rispettando le seque nze 

temporali e fornendo dati essenziali alla comprens ione  

Partecipare alla discussione collettiva, esprimere le proprie idee, rispettare i pu nti 

di vista diversi  

¶ Leggere  

Perfezionare la capacità di lettura  

Comprendere il contenuto generale di brevi testi e individuarne i nessi temporali e 

logici  

Leggere  testi di tipo narrativo, individuarne i personaggi, l'ambiente e la 

succe ssione degli eventi  

Saper dividere in sequenze un testo letto  

Leggere fiabe e favole e individuarne le caratteristiche principali  

Leggere e comprendere filastrocche e poesie, cono scerne le più elementari 

c a ratteristiche e saperle recitare con dizione corretta  

Leggere, comprendere ed eseguire istruzioni utili per la realizzazione di semplici 

prodotti, imparare nuovi giochi  

Acquisire capacità di consultazione autonoma dei libri del la biblioteca scolast ica 

per il piacere di leggere  

¶ Scrivere  

Produrre semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti   (avvisi,  istruzioni di 

gioco o lavoro,  inviti...)     

Scrivere didascalie per una serie di immagini o fumetti  

Produrre testi na rrativi partendo dall'osservazione di una serie di immagini ord inate 
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o da riordinare  

Narrare esperienze individuali utilizzando i connettivi temporali  

Produrre testi narrativi su tracce o percorsi suggeriti (fiabe -favole)  

 Completare un racconto di cui sono state date delle parti   

Usare creativamente il linguaggio scritto per inventare rime e giochi di parole  

Scrivere filastrocche e/o semplici poesie  

¶ Riflettere sulla lingua  

Riconoscere e rispettare le principali regole ortografiche  

Riconoscere la st ruttura della frase nei suoi elementi principali (soggetto, pred icato  

espansione)  

Conoscere le parti variabili del discorso (articolo, nome, aggettivo, verbo)  

Attivare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi  

ARTE E IMMAGINE  

¶ Perce ttivo visivo  

Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell ambiente utilizzando le cap acità 

visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche.  

Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo 

verbalmente le emozion i e le impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle 

espressioni dei pers onaggi, dalle forme, dalle luci e dai colori e altro.  

¶ Leggere  

Conoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la 

struttura compositiva presente nel li nguaggio delle immagini e nelle opere d õarte.  

Individuare nel linguaggio audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze 

narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.  

¶ Produrre  

Esprimere sensazioni, emozioni pensieri in prod uzioni di vario tipo (grafiche, 

plast iche, multimediali ...) utilizzando materiali  e tecniche adeguate e integrando 

d iversi linguaggi .  

 MUSICA  

Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e  

improvvisare fatti sonori  ed eventi musicali  

Eseguire in gruppo semplici brani vocali curando l'espressività  
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Cogliere all'ascolto glia spetti espressivi e strutturali di un brano musicale, 

trad ucendoli con parola, azione motoria e segno grafico  

LINGUA INGLESE  

¶ Ricezione orale ( ascolto)  

Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate 

chiar amente e  lentamente.   

Distinguere suoni e ritmi  

Associare il suono all immagine/oggetto reale  

Comprendere semplici messaggi e consegne correlati alla vita di clas se  

¶ Ricezione scritta (lettura)  

Comprendere cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi, accompagnati 

prefer ibilmente da supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è familiarizzato 

ora lmente.   

Leggere e comprendere singole parole associate a lle relative immagini  

Leggere e comprendere singole parole già apprese oralmente  

¶ Interazione orale  

Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo 

concreto utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazio ne, anche 

se forma lmente  difettose.   

Riprodurre parole  e semplici strutture curandone la pronuncia e l intonazione  

Sostenere una facile conversazione  

¶ Produzione scritta  

Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in cla sse.  

Trascrivere correttamente semplici vocaboli già appresi in forma orale  

SCIENZE  

¶ Sperimentare con oggetti e materiali.  

Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti e 

materiali e caratterizzarne le trasformazioni,  riconoscendovi sia grandezze da 

misurare sia relazioni qualitative tra loro ( all õaumentare di é, aumenta o 

diminu isce); provocare trasformazioni variandone le modalità, e costruire storie per 

darne co nto: che cosa succede se é,che cosa succede quandoé; leggere 

anal ogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, riconoscendo famiglie di 
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accad imenti e regolarità.  

¶ Osservare e sperimentare sul campo.  

Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circosta nte:per 

esempio imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque,cogliendone 

somiglia nze e differenze e operando classificazioni secondo criteri diversi;acquisire 

familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti,  nuvole, pioggia,ecc.  

Riconoscere i diversi e lementi di un ecosistema naturale o controllato o modific a to 

dall õintervento umano, e coglierne le prime relazioni (uscite esplorative; 

allev amento di piccoli animali in classe, orticelli, costruzioni di reti alimentari).  

¶ Lõuomo i viventi e l õambiente  

Percepire la presenza degli  organi interni attraverso (respirazione, movimento, 

art icolazioni, senso della fame e della sete, ecc.)  

Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale .   

RELIGIONE CATTOLICA  

¶ INDICATORI ESSENZIALI- OBIETTIVI GENERALI  

Conoscere espressioni, documenti, in particolare la Bibbia, e contenuti essenziali 

della Religione Cattolica.   

Riconoscere, rispettare ed apprezzare i valori religiosi ed etici nell esistenza delle 

persone e nella storia dell umanità.   

¶ FINALITAõ  

Scoprire nella natura, in chi ci circonda, in Gesù e nella Chiesa i doni di Dio 

Cre a tore e Padre.  

(Parola chiave: DONO)  

¶ OBIETTIVI SPECIFICI CONTENUTI  

Riconoscere la propria singolarità ed originalità.  

Scoprire intorno a sé persone che ci a iutano a crescere.  

Cogliere la dimensione religiosa della vita nei segni che ci circondano.  

Conoscere il Dio Creatore e Padre nella bellezza della natura.  

Discorso sul nome .  

Le persone che mi aiutano a crescere  

Segni religiosi nell õambiente circostant e  

Cose  create da Dio/ cose costruite dall õuomo  
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Riconoscere nella festa un momento di gioia da condividere insieme  

Saper individuare i segni della festa del Natale  

Riflettere sul Natale, come festa della nascita di Gesù  

Le feste che conosco  

I segni de l Natale  

Festa- dono del Natale cristiano   

Riconoscere le proprie abitudini quotidiane  

Scoprire le abitudini socio -culturali -religiose al tempo di Gesù  

Cogliere la dimensione religiosa della vita nei segni che ci circondano   

Abitudini quotidiane del bam bino  

Abitudini quotidiane al tempo di Gesù  

Parabole e incontri di Gesù. (La pecorella smarrita, il figliol prodigo - i due lebbrosi, il  

cieco Bartimeo )  

Scoprire nella natura e nell ambiente i segni che ricordano la festa di Pasqua  

Conoscere i passaggi  fondamentali della Passione - Morte - Resurrezione di Gesù  

 Cogliere il dono della vita nuova che Gesù ha dato con la sua Resurrezione   

 I segni della Pasqua  

La Pasqua di Gesù nei racconti evangelici  

La Resurrezione nella natura (bruco/farfalla) in relaz ione alla  

Resurrezione di Gesù   

Scoprire cosa è una comunità e cosa comporta il farne parte  

Riconoscere di appartenere ad alcune comunità  

Conoscere il Battesimo come atto che immette nella comunità cristiana  

La comunità  

Le comunità famiglia, scuola e Chiesa  

Il rito del Battesimo  

Le preghiere dei popoli   

Comprendere che i cristiani si rivolgono a  

Dio con la preghiera  
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MATEMATICA   

¶ NUMERI  

Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevole zza 

del valore ch e le cifre hanno a seconda della loro posizione, confrontarli e 

ordina rli, anche ra ppresentandoli sulla retta.   

Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le 

procedure di  calcolo.  

Conoscere con sicurezza le tabelline  d ella  moltiplicazione dei numeri fino a 10. 

Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.  

Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed 

eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con r iferimento alle monete o ai 

risultati di semplici misure.  

¶ SPAZIO E FIGURE  

Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.  

Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio, 

ut ilizzando strumenti appropriati.  

¶ RELAZIONI. MISURE, DATI E PREVISIONI  

Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni o pportune, a seconda  

dei contesti e dei fini.  

Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 

ordin amenti assegnati.  

 Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  

Misurare segmenti  utilizzando sia il metro, sia unità arbitrarie e collegando le 

prat iche di misura alle conoscenze sui numeri e sulle operazioni.  
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